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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
Carnera (1ei Deputati

La Camera dei deputgti ò convocata in pubblica seduta
il giorno di lunedi 15 novembre 1880, alle ore due pomeri-
diane.

Ordine del giorno:
1. Sorteggio degli Uffizi.

Discussione dei progetti di legge :
2. Concorso dello Stato nelle spese della Esposizione in-

dustriale nazionale di Milano (99) ;
3. Dichiarazione fra l'Italia e la Serbia per regolare tem-

porariamente il regime daziario fra i due.paesi (78)
4. Proroga dei termini per la vendita dei beni ex-adem-

privili in Sardegna (56);
5. Proroga del termine per l'applicazione dei misuratori

dell'alcool (29);
6. Durata trententaria senza bisogno di rianovazione di

iscrizioni di ipoteche e di privilegi (49);
7. Modificazioni della legge del 1859 intorno alla compo-

sizione e alle attribuzioni del Consiglio superiore della pub-
blica istruzione (101);
8. Impianto di un sifilicomio in Roma (70);
9. Riordinamento delle guardie doganali (37);
10. Iscrizione fra le nazionali della strada da Pian di Por-

tis al confine Austro-Ungatico pel Monte Croce (96);
11. Convenzione per l'immersione di cavi sottomarini nello

Stretto di Messina e fra la Sicilia e Lipari (20);
12. Inchiesta sulle condizioni della marina mercantile

italiana (94);
13. Tassa di fabbricazione degli olii di seme di cotone e

sovrata,ssa sui dazi di importazione (98);
14. Modificazioni delle circoscrizioni ipotecarie nelle pro-

vincie di Modena e di Reggio d'Emilia (47);
15. Spesa per adathmento di locali ad uso della Commis-

sione superiore dei pesi e delle misure (57).
NB. Siiggiungera ulteriormente all'ordine del giorno

la discussione dei bilanci, le relazioni dei quali venissero di-
stribuite in tempo utile.

Il Presidesde: D. FAalNI.

Ski

LEGGI E DECRETI

Il Rum. 5082 (Berie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 13 agosto 1865, con cui è approvato
il regolamento per le licenze temporanee degli individui dei
Corpi e delle Amministrazioni della Marina dello Stato;
Visto il Regio decreto 23 giugno 1873, n. 1491,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. E abrogato l'articolo 8 del suddetto Regio decreto 18

agosto 1865, a cui è sostituita la seguente disposizione:
« Durante la licenza ordinaria o la proroga di essa gli uñi-

ziali hanno diritto alla paga, ai soprasoldi annessi alla medaglia
al valor militare e ad altre decorazioni, nonchè alle indonnità di
funzioni; cesseranno però di godere delle indennità qualora fos-
sero per decreto sostituiti nella carica da altri uffiziali, anche per
il solo periodo della licenza o della proroga della stessa. »

Art. 2. È abrogato il Regio decreto in data 23 giugno 1873, ed
ogni disposizione contraria al presente.
Art. 3. Le precedenti disposizioni avranno effetto ad incomin-

ciare dal 1• ottobre 1880.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 29 settembre 1880.

UMBERTO.
F. ACTON.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Relazione a S. M. del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio fatta in udienza del 6 ottobre 1880.

SIRE,
Fin da che fu costituito il Regno d'Italia si manifestò no-

cessaria una raccolta ufficiale di notizie e di dati intorno alle
condizioni della pastorizia ed al numero degli animali dome-
stici esistenti nel Regno.
Convinto di tale necessità, questo Ministero si accinse al-

l'opera. Se non che difficoltà d'indole diversa ne ritardarono



4570 GAZZETTA UFFICIAL1 DEL REGNO D'ITALIA

e turbarono il compimento. Le prime ricerche furono fatte
nel 1867 per gli equini, e successivamente nel 1868 per gli
altri animali; ma in quella stessa epoca essendosi discussa

in Parlamento e poscia pubblicata la legge sulla tassa di ma-
cinazione, ne conseguì che i proprietari di bestiame, nella
toma che ogni ricerca sulla ricchezza nazionale avesse per
iscopo quaTche nuova imposizione, furono reluttanti a fare

le denunzie, o pur facendole si tennero al di sotto del vero.
Di fronte a questo stato di cose, il Ministero fu più volte

in procinto di abbandsmare l'ímpresa a cui si era dedicato ;
ma non si perdette d'animo, e mercò la cooperazione dei Co-
mizi agrari, delle Camere.di commercio e di molti comuni,
giunse a compendiare notizie che furono pubblicate nel 1875,
la quali, se nella parte puramente numerica lasciavano fon-

dato dubbio di esattezza, offrivano invece particolareggiate
ed interessanti informazioni intorno alle nostre razze ed ai

modi di allevamento.
Dal 1867, in cui venno disposta la raccolta delle prime no-

tizie, a tutt'oggi, si ha ragione di ritenere che vi sia un note-
vole aumento della produzione del bestiame, specialmente
da macello, dovuto nella massima parte alla considerevole

esportazione che se ne fa tanto dal continente, quanto dal-
l'isola di Sardegna, di guisa che sempre più si sono allonta-
nati dal vero i dati in quell'anno raccolti.
Al Ministero quindi parve opportuno rivolgere la mente a

nuove indagini, ma innanzi tutto volle confortarsi del parere
della Giunta di statistica.
E questa riconobbe la convenienza di addivenire ad un

nuovo censimento del bestiame, esclusi i cavalli ed i muli, i

quali vennero censiti nel 1876 in virtù della legge 28 ottobre
1878 (Serie 26), risguardante la requisizione di quadrupedi
e veicoli pel servizio dell'esercito, non che quello da colom-

baja e da cortile, per non aumentare il numero delle ricer-

che, e quindi per non accrescere di molto le difficoltà che

accompagnano le ricerche stesse.
In quanto al tempo nel quale dovrebbe aver luogo il cen-

simento, si discusse se dovesse farsi contemporaneamente al
censimento umano, come fece l'Austria nel 1878 e come farà

la Germania nel dicembre del corrente anno. Ma tutto ben

considerato prevalse il concetto di eseguire i due censimenti
in epoche differenti, non però fra loro tanto distanti da ren-
dere meno concludenti alcuni raffronti. E parso quindi con-
veniente far correre fra l'uno e l'altro poca distanza e fis-

sare che quello del bestiame sia effettuato alla mezzanotte

dal 13 al 14 febbraio 1881, mentre quello umano verra ef-

fettuato col finire dell'anno.
Nell'intento di non accrescere di molto le difficoltà che

accompagnano le ricerche di questo genere, ho limitato per
quanto era possibile le domande, e se nel compilare la scheda
mi sono alquanto esteso nelle ricerche sui bovini, ciò devesi

alla considerazione che l'allevamento dei medesimi è presso
di noi di capitale importanza, e quindi non possono essere

trascurate le più particolareggiate indagini.
Confortato dell'avviso d'uomini competenti per istudi e

per esperienza, io ho quindi l'onore di proporre a V. M. il

decreto che stabilisce il censimento degli animali asinini, ho-
vini, ovini, caprini e suini, con preghiera di volerlo appro-
vare.

Il Ministro: L. MICELI.

ERum. 5681 (Beris 26) deNa Eacedita' s )telale deNe leggi e

dei dedeti del Regno contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELI.A NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto.il parere emesso dalla Giunta centrale di statistica

nell'adunanza del 22 giugno 1880 ;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. U censimento generale degli animali asinini, bovini,
ovim, caprini e saini saa eseghito simultaneamente in tutte le

provincie del Regno alla mezzanotte dal 18 al 14 febbraio 1881,
secondo le norme tracciate in apposito regolamento da approvarsi
dal Ministero d'Agricoltura, Indhstria e Commercio:
Art. 2. Il Ministero d'Agricoltura, Industria o Commercio avrà

la direzione del censimento ed eserciterà la sua vigilansk su tutte
le operazioni che si riferiscono.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addË6 ottobre lŠ80.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto - Il Guardasigißi
T. VILIA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
sione dei telegraft:

Con decreto Direttoriale del 28 settembre 1880:
Bonica Augusto, portiere, ò collocato in aspettativa per causa di

informità.
Con decreti Direttoriali del 4 ottobre 1880:

Lusetti Domenico, Zeglioli Luigi, Montanari Leopoldo, Pignedoli
Gineeppe, Dottori Giuseppe e Faccioli Modesto, guardafili al-
lievi, sono nominati guardafili di 2· classe.

BOLLETTINO EBDOMADARIO N. 40
(dal 4 al 10 ottobre 1880)

sullo stato sanitario del bestiame nel Regno d'Italia, che si
pubblica a tenore dell'art. 1° della Convenzione stipulata
col Governo Austro-Ungarico in data 27 dicembre 1878.

REGIONE I. - Piernonte.

Casi di carbonchio: 1 a Palazzolo (Novara), 1 a Borgo d'Ale
(Id.), 1 a Pinerolo (Torino) - Casi di pleuro-polmonite: 4 a Fenis
(Torino) - Totale degli animali infetti n. 7.

REGIOnt ÏI. - I.ombardia.

Casi di carbonchio : 1 a Capriano del Colle (Brescia), 1 a San
Giovanni in Croce (Cremona) - Casi di moccio: 1 a Salò (Brescia)
- Totale degli animali infetti n. 3.

REGIONE III. - ŸOBOÊO.

Casi di moccio: 1 a Badia (Rovigo), 1 a Soave (Verona), 1 a Pal.

manova (Udine) - Casi di idrofobia: 1 ad Oppeano (Verona) -
Casi di carbonchio: 1 ad Arre (Padova) - Totale degli animali in-
fetti n. 5.
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DIREZIONE GENERALE DEl TELEGIIAF1 REAL COLLEGIO DI MUSICA DI NA POLI

ATViao.
L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche re-

sidente a Berna annunzia che è interrotto il cavo sottomarino fra

Rio Grande (Brasile) e Montevideo (Uruguay). I telegrammi per
località oltre Rio Grande sono inoltratiscoi niigliori mezzi. dispo-
nibili, senza cambiamento di tassa, nò #'indicazioni.

Roma, 26 ottobre 1880.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicaøione).
Si è dichiarato che la rendits seguente del consolidato 5 per

cento, ciob: n. 684039 d'iscrizione sui registri della Direzione Go-
nerale, per liro 160, al nome di Cavalli Carlo fu Lerenso, domi-
ciliato a Locate Triulzi (Mdano), è stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministradone
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cavalli
Carlo fu Natale, domioiliato come sopra, vere propr ietario della

rendita stessa.
A terinini doll'art. 72 deI regolamento sul Debito Pubblico si

dißida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla pringa pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 24 ottobre 1880.
Per il Direttore Generale: FERREBO.

REfTIŸICA D'INTESTAZIONE (l' pubblicazione).
Si è dichikãfõ óhe ta lenditä3dgnente dei consolidato 5 per

cento, cion': n. 467668 d'isoriziónel shi registri della Direzione Go-
nerale (corridpondente al n. 72363 della sopprossa Direzione di

Torino), per lire 285, al nome di Biondi Carolina nata Tugnoli fu
Carlo, domiciliata in Bologna, è stata così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intes arsi a Biondi
Carolina nata Tugnoli fu Giovanni Battista, domiciliata in Bolc-

gna, vera próprietaria della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiduque'possa avervi intéresse che, trascorso un mese

dalla prima pubbliday.ione dipaesto avviso, ove non siano state

notilicate opposizioni i questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifik di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 25 ottobre 1880.

Per il Direttore Generale: Franano,

ßEÝTIFICA D'INTESTAZIÒNE (la pubblicazione).
Si è dicÌ:inräta chirlapendita seguente dèl consolidato 5 per

cento, cioè: n. 664916 d'iscrizione sui registri de'la Direzione Gene-

rale, per lire 60, al nome di Manco Antonio fû Ferdinando, demi-

ciliato a Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentreebb doveva invece intentarsi a Mango Antonio fu

Ferdinando, domiciliato a Napoli, vero propriotario della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
este opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederàallaret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 25 ottobre 1880.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Avriso di concorso.
È aperto il concorso nel Naddetto Iteal colfejgio al posto vacañie

di professore di violino con l'annuo stipendio di lire 1300.
Il copcorso è per titoli e prove.
Le rnande corredat9 ágila fede di nascita e di moralità, rita,

sciato dalPantorità competente, dovranno essere inoltrate al pre-
sidente del Consiglio di amministrazione e di porveglianza nonpiù
tardi del giorno 20 novembre anno corrente.
L'esame dei tit li e delle prove omineerà nel d180 novembre

prossimo.
Napoli, 26 ottobre 1880.
Il Segretario Il Presidente
P. Bouro• Dvoa or BAONARA RUFFO.

IL PRIMO PitESIDENTE
DELLA CORTE DI APPELLO DI ROMA

Visti gli articoli 2, 3, 40 e 41 del regolamento approvato col
R. decreto 5 dicembre 1878, n. 4610 (Sarie 26),
Dichiara aperto il concorso a 37 posti di alanno presso le ee-

guenti cancellerie:
Roma, Corte di cassazione, 8 ; Tribunalp civile o correzionale, 5•

Tribunale di commercio, 1; Pretura III, 1; Pretara IV, 1; Pro.
tura VI, 1; Pretura Urbana, 2 - Albano, Pretura, 1 - Areoli,id., 1 - Castelnuovo, id., 1 -- Frascati, id., 1 - Genz4xo, id.,.1
- Marino, id., 1 - Palestrina, id., 1 - Palombara, id., 1 -
Tivoli, id,, 1 - Civitavecebia, id., 1 - Alatri, id., 1 - Anagni,id., 1 - Ceccano, id.,;1 -- Ceprano, id., 1 - Monte 8. Giovanni
id., 1 - Paliano, id., 1 - Vallesorsa, id., 1 - Veroli, id., 1 -
Viterbo, Tribunale, 2 - Viterbo, Pretural -- Ronciglione, id., 1
- Toscanella, id., 1.
Gli esami avranno luogo presso tutti i. Tribunali eivili e corre-

zionali del distretto nel giorno quattro .det prossimo dicembre,avanti le Commissioni all'uopo stabilite sopra telai pratici in
iscritto di lingua italiana, di aritmetica e di calligrafia.
Gli aspiranti dovranno presentare, non più tardi del giorno

quindici del. Tegnente inese di novembre, al ¡iresidente del rispet-
tivo Tribunale le loro domande scritte su carta da boll.o da cen-
tesimi cinquanta, e corredate dei necessari doenmenti, per gineti.
ficare:

1. Di avere compiuta Petà di anni 18 ;
2. Di essere cittadini del Regno;
3. Di essere di sana costituzione;
4. Di non essore stato condannato a pene criminali nè a pene

correzionali per falso, furto, trnífa; appropriazione indebita, va-
gabondaggio ed attentato ai costumi;

5. Di non essere in istato di access o di contumacia o sotto
mandato di cattura;

6. Di non essero in istato d'interdizione od inabilitazione o di
fallimento dichiarato e non riabilitato;

7. Di aver conseguita la licenza ginnasiale o di scuola
tecnica.
A questo esame saranno ammessi anche coloro che ebbero no-

mina di alunni dopo la pubblicazione della legge 28 dicembre
1875, quantunque siano sforniti della licenza ginnasiale o di scuolä
tecnica, purchè ginstifichino con certißcato del preside, viditnais
dal Ministero della Istruzione Pubblica, d'aver fatto almeno due
anni di corso ginnasiale o di sonola tecnica, e di aver superato
lodevolmente i relativi esami annuali.

Dato a Roma, addì 19 ottobre 1880.
- Il Primo Presidente: SAVELLI.
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ERRATA•Ø0BRIGE. -- AÎÏ'ai ÎCOlo 2 del Regio decreto 22 agosto mediazione di Waddington, il conte Andrassy vi ha subito1880, n• 5618 (Serie 2·), pubblicato nel n•235 di questa Gassetta, aderito, lodando l'iniziativa presa dal gabinetto di Ver-invece di e clinica ostetrica a si legga e clinica oculistica• • sailles.

PARTE NON UFFICIALE
'DIAR.IO ESTE1¯tO

Il Libro Rosso presentato di questi giorni dal ministro
degli esteri austro-ungarico, barone de Haymerle, alle Dele-
gazioni radunate a Pest contiene i documenti relativi alla
questione orientale dal 13 luglio 1878, cioè dal giorno della
sottoscrizione del trattato di Berlino fino al 12 ottobre 1880,data in cui fu comunicato alle potenze che la Porta condi-
scendeva alla cessione incondizionata di Dulcigno.

11 Libro Rosso è diviso in quattro cipitoli e contiene do-
cumenti relativi alla questione dei confini tra la Grecia e la
Turchia, e quella dei confini bulgaro-rumeni, alla contro-
versia turco-montenegrina ed al rimpatrio dei fuggiaschibtdgari maomettani.
Il primo capitolo, che ha per oggetto le trattative per la

retti6ca dei confini greco-turchi, contiene 139 documenti che
vanno dal 13 luglio 1878 al 27 agosto 1880. Molti di questi
documenti, quelli almeno che riguardano l'azione colonnedelPEuropa, furono già resi di pubblica ragione; perire ne
sono anche alcuni che sono rimasti inediti finora e che ca-
ratterizzano, al dire del Fremdenblatt, la condotta che ha
tenuta e mostra voler tenere la monarchia austro-ungarica
di fronte alle aspirazioni della Grecia. Vi è, tra altro, una
nota-circolare del conte Andrassy ai rappresentanti austriaci
all'estero, con cui il ministro austriaco d'allora, conte An-
drassy, dava ai rappresentanti stessi delle informazioni su di
un colloquio che ebbe col ministro greco signor Delyannis.
Il conte Andrassy narra di aver raccomandato al signor De-
lyannis di tenersi rigorosamente sul terreno del Congresso
di Berlino, e che a questo patto potra fare assegnamento sui
buoni uffici dell'Austria.
Il conte Wimpfen riferisce in seguito al conte Andrassy

avere il ministro degli esteri di Francia constatato con
sua grande soddisfazione, che le sue vedute nella questione
greca collimano perfettamente con quelle del governo au-
striaco, che il suo linguaggio è stato identico, con questa sola,
differenza che ha fatto dire a Costantinopoli che la Francia,
non tollererebbe mai il bombardamento del Pireo da parte
della flotta turca. Notevole è una nota del conte Andrassy
al conte di Beust a Londra relativamente al progetto di me-
diazione francese a quell'epoca all'ordine del giorno. Il conte
Andrassy diceva in questa nota che si associava interamente
alle proposte della Frai3cia, sebbene avesse preferito di non
intrattenere il governo ottomano in quel momento di questa.
faccenda. " Il passo da farsi a Costantinopoli, aggiungeva il
conte Andrassy, non avrebbe un'apparenza ostilo alla Tur-
chia che nel caso in cui l'Inghilterra rifiutasse di associarsisi.
E noi deploreremmo ciù tanto più vivamente che ci inte-
ressa grandemente di procedere d'accordo col gabinetto di
San Giacomo nei particolari, come nel complesso della que-stione orientale.
Più tardi, quando fu rimessa sul tappeto la proposta &

Di molto interesse sono alcuni documenti che caratteriz-
zano Pinfluenza che ha esercitato il barone de Haymerle sul
programma della Conferenza di Berlino. In una nota al conte

Szechenyi a Berlino in data 21 maggio 1880 il barone Hay-
merle diceva che la partecipazione della Grecia e della Tur-
chia alla Conferenza degli ambasciatori non era opportuna, e
che si stimerebbe felice se i gabinetti dichiarassero che la
Conferenza non avrebbe altro còmpito che quello di attivare
praticamente l'articolo 24 del trattato di Berlino.
Un'altra nota del barone de Haymerle al conte Szechenyi

a Berlino contiene le istruzioni a cui doveva tenersi nella
Conferenza l'ambasciatore austro-ungarico. Questi non do-
veva far proposte, ma associarsi a quelle che farebbero gli
altri ambasciatori qualora gli paressero concordare coi prin-
cipii generali della politica austriaca, che si riassumono nel

procurare alla Turchia i mezzi di conservare la sua potenza
entro i limiti tracciati dal trattato di Berlino e nell'assistere
l'elemento greco nel suo sviluppo progressivo. L'ambascia-
tore veniva in pari tempo avvertito che il governo austro-
ungarico desiderava di procedere di concerto colla Germania.
Lo stesso capitolo del Libro Rosso contiene il testo auten-

tico dei protocolli della Conferenza di Berlino, le due note
collettive che le potenze hanno indirizzate alla Porta, colle
rispettive risposte, e da ultimo la nota collettiva delle po-
tenze del 25 agosto 1880.
Il secondo capitolo del Libro Rosso, che tratta della que-

stione di Arab-Tabia, dimostra come prima il conte Andrassy
e poi il barone de Haymerle abbiano osteggiato costante-
mente le vedute della Russia, fino a che, da ultimo, una pro-
posta del barone de Haymerle, accettata dalle altre potenze,
venne a por fine alla vertenza.
Il terzo capitolo ha per oggetto i negoziati relativi alla

questione dei confini turco-montenegrini.
Un telegramma del conte Karolyi al barone de Haymerle,

in data del 3 luglio, fa cenno per primo della dimostrazione
navale. Questo telegramma è cosi concepito:
" Onde vincere la resistenza opposta dalla Turchia alle

decisioni delle potenze, almeno in quanto concerne Paffare
montenegrino, lord Granville mi ha suggerito affatto confi-
denzialmente l'idea seguente, sul successo della quale egli fa
assegnamento in modo quasi certo, e che renderebbe allo
stesso tempo più facile la soluzione della quistione di deli-
mitazione turco-ellenica. Si potrebbe invitare il principe del
Montenegro ad occupare colle sue truppe, sotto la protezione
d'una dimostrazione navale, il territorio che gli fu attri-
buito in virtù dell'accordo relativo a Dulcigno.Tutte le grandi
potenze dovrebbero, in massima, associarsi alla dimostra-
zione navale.
" Ma in realtà questa partecipazione non avrebbe luogo

che secondo le convenienze di ognuna di esse. Le navi non
porterebbero alcuna truppa di sbarco, ma parecchie canno-
niere, munite di un equipaggio sufficiente, si mostrerebbero
a Bojana, od anche sul lago di Scutari. Si dovrebbe eventual-
mente lottare contro la resistenza della Lega albanese e con-
tro quella della Turchia.
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" E evidente che l'azione delle potenze sarebbe limitata
allo scopo prefisso, e che ogni potenza rinuncierebbe antici-
patamente, espressamente, a prefiggersi uno scopo diverso e

vantaggi particolari. ,,

In un telegramma, in data del 6 agosto, il signor di Hay-
merle dichiata di aderire alla proposta inglese. Tuttavia egli
non crede opportuno d'invitare direttamente il Montenegro
ad occupare militarmente il territorio di Dulcigno. Tale in-
timazione avrebbe per effetto di trasferire dal Montenegro,
che sembra troppo poco disposto ad intraprendere un'azione,
alle potenze la responsabilità di tutte le conseguenze che

possono derivarne. Ne seguirebbe inoltre l'obbligo morale di
assicurare il Montenegro contro ogni eventualità.

11 sig. di Haymerle si dichiara contro l'ingresso della flot-

tiglia nella Bojana.
Egli propone che ogni potenza partecipi con due navi alla

dimostrazione navale.
Un altro dispaccio da Berlino reca che il governo tedesco,

d'accordo colle altre potenze, è disposto ad inviare la sua

bandiera nelle acque di Dulcigno, ma che si rifiuta anticipa-
tamente ad un'azione più estesa che dovrebbe essere intra-

presa pel Montenegro.
Il capitolo quarto ed ultimo comprende i documenti ema- I

nati dal governo austro-ungarico a favore dei fuggiaschi bul-
gari ottomani. La questione ebbe termine col permesso del

rimpatrio dei fuggiaschi dato dal governo di Bulgaria nel

decorso maggio.

Scrivono per telegrafo da Costantinopoli all'Agenzia Ha-
vas che la Itussia ha fatto scandagliare i governi d'Austria e

di Gennania per sapere se, risolta la questione montenegri-
na, essi si dichiareranno soddisfatti, ovvero se insisteranno

per la soluzione delle altre quistioni. A quanto si assicura,
dice il telegramma, la risposta dell'Austria sarebbe stata

evasiva e la Germania non avrebbe ancora risposto.

Telegrafano da Cettigue 23 ottobre alla République Fran-
çaise, che Bedri bey ha presentato finalmente il giorno innanzi
un progetto di convenzione al signor Matanovich, rappresen-
tante del Montenegro. Il progetto stabilisce quanto appresso:
1" I montenegrini si metteranno in marcia nei dodici giorni

che seguiranno la sottoscrizione della convenzione;
2' Il comandante montenegrino sarà provenuto ventiquat-

tro ore prima dal comandante turco ;
3 I montenegrini entreranno nel distretto di Dulcigno,

non per Mazura, ma per Veli Corana.
4° Le truppe ottomane si terranno a mille metri di di-

stanza;
5° Quando l'occupazione sarà effettuata, il comandante

monteneãrino ne informerA il comandante turco;
6° La Porta non sarà responsabile degli avvenimenti che

seguiranno l'occupazione ;
7° La marcia dei montenegrini dovrà essere modificata se

il comandante turco lo stimerà necessario;
8° Previo concerto, i comandanti turco e montenegrino

avranno il potere di combinare la loro azione, se questa coo-
perazione parrà utile per impedire uno spargimento di san-
gue;
tr Il termino di dodici giorni potrà essere prolungato.

11Pester Lloyd, in un lungo articolo sulla questione greca
che viene segnalato per telegrafo all'Havas, dice che lo scopo
a cui doveva mirare anzi tiitto l'Euroýa era quello d'impedire
che l'attivitA dell'ellenismo traboccasse. Era, éd ènecessario,
secondo il giornale ungherese, di dare una certa soddisfazione
alle domande della Grecia, dappoichè la tranquillità deve es-
sere ristabilita in quel paese se si vuole che il pensiero fon-
damentale conservatore del trattato di Berlino sia attuato.

Però, soggiunge il Lloyd, tutto avrebbe dovu.to consigliare
la Grecia di differire la realizzazione delle sue aspirazioni e

delle sue rivendicazioni nazionali e politiche. Se l'Europa ha
interesse di contentare la Grecia, essa ne ha uno ancora mag-
giore, ed è quello di risolvere la questione in modo pacifico.
Se la Turchia cede ora Dulcigno non si potrà rifiutarle una

mora equa per l'adempimento dei suoi obblighi verso la
Grecia.

L'Europa, conchiude il diario in discorso, non prese impe-
gni nè per l'esecuzione delle decisioni del Congresso, nè per
quelle della Conferenza. Essa potrà continuare ad accordare
alla Grecia il suo appoggio morale; la questioue greca è

dunque sicura di non rimanere dimenticata, e ciò è tutto

quello che ora abbisogna.

I giornali francesi hanno da Buenos-Ayres, in data 23 ot-

tobre, che i negoziati intavolati in seguito alla mediazione

degli Stati Uniti tra il Chili ed il Perù non sembrano dover

avere un buon risultato, e che si è perduta ogni speranza di
vedero la pace ristabilirsi tra i due paesi.

TELEGItAMMI

(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 26. - Il supplemento del Libro Rosso contiene un

dispaccio, in data del 17 corrente, del barono di Haymerle al ba-
rone di Herbert-ßatbkeal, ministro residente di Austria-Ungheria
a Belgrado. In questo dispaccio il barone di Heymerle chiede dal

governo serbo una dichiarazione schietta e formale nella quale
esso riconosca il diritto dell'Austria-Ungheria al trattamento delle

nazioni più favorite. In caso contrario, il governo austro-unghe-
rese prenderebbe altre misure efficaci.
Parigi, 26. - Il Journal o!/iciel annunzia che il Congresso

internazionale di elettrologia si aprirà in Parigi il 15 settembre

1881, e la relativa Esposizione internazionale il 1° agosto.
Londra, 26. - Dolson, membro del gabinetto, dichiarò in

un discorso agli elettori suoi di Scarborough, che se la Turchia

non mantenesso la sua parola bisognerebbe trattarla come una

potenza barbara.
Il Daily Telegraph dice che Bedri bey invitò il Montenegro a

riprendere i negoziati il 28 corrente a Kunia, e che il Montenegro
accetterà probabilmente.
Lo ßtandard annunzia che i curdi investirono Urumiah. Lo

sceicco Abdullah proclamò la sua indipendenza e emise un mani-
festo in favore dell'unione dei cardi, dei turchi e dei persiani in

una sola nazione.

Londra, 26. - Ieri, in un banchetto che ebbe luogo a Gal-

way, Parnell dichiarò che il goserno non potrà prendere misure
di coercizione senza l'approvazione del Parlamento. Gli home ru-
lers sapranno impedire la votazione di queste misure. Se verranno
carcerati si dimetteranno, e i loro elettori nomineranno altri rap-

presentanti più accaniti ancora,
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Costantinopoli, 26. - Lo scioglimento della questione di
Dulcigno viene ritardato da diflicoltà locali. Il sultano ai dispone
a mandare un commissario straordinario per affrettare questo
scioglimento.
Buenos-Ayres, 28.- Proveniente da Genova e scali ò arri-

vato il postale ColonØo, della Società Lavarello.
San Vincenzo, 25. - Prosegue per Marsiglia e Genova il

postale Europa, della SocietkLavarello.
Londra, 26. -- II ,Daily Netos pubblica un'edizione speciale,

nella quale annunzia che a Cabul regna l'anarchia, e riporta la
voce che l'emiro sia stato assassinato.
Torino, 26. - Il Congresso regionale piemontese, rappresen-

tante 40,000 operai, proclamò Roma a sede del Congresso nazio-
nale, invitando il Congresso di Bologna a mandarvi anch'esso i
suoi delegati.
Il Congresso si à sciolto al grido di: Viva il Re! Viva Roma!
Ravenna, 25. - Il Ravennate ricevo da Modena la notizia

che fa arrestato l'assassino del compianto Zarabini, consigliere
comunale di Itavenna, mentre tentava di varcare il confine, oon-
fondendosi con alcuni conduttori di bestiami diretti in Francia.
Si lodano molto le autorità per questo arresto.
New-York, 25. - Il piroscafo Vincenso Florio, della Società

Florio, è arrivato proveniente da Marsiglia e Maiaga.
Dublino, 26. - Healy, segretario di Parnell emembro della

Land League, fu arrestato oggi a Bantry per mandato del procu-
ratore generale, in seguito ad un suo recente discorso nel quale
diffamò un proprietario.
Londra, 26. - L'1rish- Times annunziò che Forster, segretario

principale per l'Irlanda, ha dato la sua dimissiotie, perchè disap-
proira i processi contro gli agitatori irlandesi, ma la notizia non

ha fondamento.
Il governo non ricevette ancora alcuna informazione riguardo

allo stato d'anarchia in cui si troverebbe la città di Cabul.
Manchester, 26. - Il Corriere di Manchester dice che le no-

tizie del Natal e del Basutoland sono gravi, che parecchi europei
furono assassinati, che gli indigeni sono padroni della situazione,
e che è necessario di spedire rinforzi.
Ragusa, 26. - Le Conferenze turco-montenegrine saranno

riprese domani.
Bedri bey chiese che si fissino le frontiere a Kunia, e diebiarò

che la Turchia è pronta a consegnare Dulcigno il 1• novembre.
Costantinopoli, 26. - Dervich pascià s'imbarcò ieri a Sa-

lonicco coni battaglioni, diretti a Scutari. Egli è incaricato di
appoggiare l'azione di Riza pascià, non già di surrogarlo.
La Porta crede che le trattative perla cessione di Dulcigno pro-

cedano in modo soddisfacente.
La cessione di Dulcigno avrebbe luogo otto giorni dopo la firma

della convenzione.

Guechoff fa tieletto presidente dell'Assemblea di Romelia.
Cettigue, 26. - Il governo montenegrino, rispondendo alla

proposta di Bedri bey, accettò il giorno 28 corrente per la ripresa
delle trattative, e Kunia come luogo di queste trattative.
Radonie, delegato montenegrino, rinnovò ai comandanti delle

squadre l'invito di spedire alcuni ufficiali perchè prendano parte
alla discussione dei dettagli tecnici della convenzione militare.
Inoltre Bozo Petrovic propose a Riza pascià di venire egli stesso
a Kunia.

Aja, 26. - La seconda Camera, disentendo il nuovo Codice
penale, respinse con 41 voti contro 20 la proposta di ristabilire la
pena di morte.
Buda-Pest, 26. - La Commissione finanziaria della Delega-

zione austriaca discusse il bilancio per gli affari esteri.
Il ministro per gli affari esteri, rispondendo a molte interpel-

lanze, dichiarò che l'attitudine del governo nella questione del

Montenegro fa tracciata dal trattato di Berlino, che la seria in-
tenzione della Porta di cedere Daleigno non è da porsi in dubbio,
e che le difficolth riguardano soltanto i dettagli militari, il ter-
mine per l'ingresso dei montenegrini e la domanda del Montenegro
relativa ad una consegna formale militare di quella città.
Il minigtro espresse sentimenti di simpatia verso la naziorio

ellenica, accertandone Pinfinenza civilizzatrice nella penisola dei
Balcani.

Egli disse che il governo nulla sa officialmente circa alle pretese
fortificazioni dei Balcani da parte dei Bulgari, e soggiunse che il

governo negli affari d'Oriente avrà cura di tutelare gli interessi
e la posizione della monarchia, e seguirà con attenzione l'ese-

cuzione delle clausule del trattato di Berlino, riguardo alla do-
molizione delle fortezze sul Danubio ed alla navigazione del Basso
Danubio.
Il ministro diede alcuno spiegazioni riguardo alla quistione

della polizia sul Danubio, dicendo che i timori sollevati dal pro-
getto austriaco sono infondati, e dichiarò che la quistione delle
Porte di Ferro sarà sempre un affare comune dei due Stati della

monarchia.
Il ministro espresse la speranza che la questione del trattato di

commercio colla Germania avrà una soluzione soddisfacente, e
terminò constatando che esiste un accordo pieno ed intero fra

l'Austria-Ungheria e la Germania su tutte le questioni d'Oriente.
Venezia, 26. - Un telegramma di Caorle annunzia Pinvesti-

mento della nave austro-ungarica Iris fra Margherita e Sancroco.
L'equipaggio fu salvo. È perita una bambina, figlia del capitano.

1NTOTIZIE DIVERSE

Elargizione Reale. -- Nella Perseveranza del 26 corrente
si legge:
La sera del 14 agosto p. p. il comune di Basiano, mandamento

di Gorgonzola, fu devastato da tale fitta grandinata che ridasse a
circa un terzo il raecolto dei frutti pendenti. Il parroco del detto
comune, a nome dei terrazzani, presentò una supplica a 8. M.
implorando un soccorso a tanta sciagura. E non fu invano; chè
ieri venne pagata dalla cassetta privata di S. M. la somma di lire
250 al rey. parroco suddetto, il quale, nel far noto l'atto generoso,
esprime la gratitudine sua e di tutti i beneficati.

Hacchina idrovora. - Il 20 corrente, scrive il Giornale
dei lavori pubblici e delle strade ferrate, ebbe luogo l'inaugura-
zione della macchina idrovora pel proscingamento delle acque

stagnanti che coprono i campi compresi nel Consorzio di P Presa

Inferiore (provincia di Padova).
La macchina funziona ottimamente. Essa dovrà rascingare la

considerevole esten ione di ettari 2123.

Ferrovie francesi. - Nella Corrispondenza Italo-Fran-
cese che si pubblica a Milano si legge:
I due importanti dipartimenti francesi l'Isère e la ßavoia si oc-

cupano molto in questo momento della prossima realizzazione di

una nuova linea ferroviaria che dovrà congiungere la stazione di

Voiron a quella di San Beron presso il Ponte Belvicino.
Questa ferrovia d'accesso al tunnel della montagna Lépine, che

apre sulla valle di Ciamberl, sarà d'un gran vantaggio per Torino,
Milano e tutta l'Alta Italia, imperciocchè abbrevierà il percorso
fra queste città e Lione di circa 50 chilometri.

L'incendio di Bermondsey. - Telegrafano da Londra
che la mattina del 22 corrente a Bermondsey scoppiò un incen-

dio che distrusse parecchie case, e delle merci (lane e cereali) per
la complessiva somma di 50,000 lire sterline (1,2ö0,000 franchi).
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Accidenti ferroviarl in Germania. - La Direziono
generale dello strade ferrate dell'impero ha constatato che durante
il decorso mese d'agosto, su tutte le ferrovie delPimpero, astra-
zione fatta da quelle della Baviera, si ebbero a deplorare 11 svia·
menti ed una collisione sulla via libera; 15 sviamenti e 22 colli-
sioni nelle stazioni, e 142 altri accidenti, come rottura di vagoni,
scoppi di caldaie, eco. ecc., che cagionarono morti e ferimenti.

Ilesploratore Orevaux. - 11 Temps del 24 annunzia che
a Parigi pervennero testè notizie del dottore Crevaux, il corag-
gioso Yiaggiatore che venue incaricato di una missione scientifica
dal governo francese.
Dopo di avere esplorati il Maroni, l'Oyapock, il Yary, il Parou,

l'Ica ed il Yapours, il dottore Grevaux prosegue ad esplorare
l'America equinoziale, e si accinge a studiare il corso delMaupés,
che pare sia la continuazione del RioNegro, il più grande affluente
dalle Amazzone.
Il dottore Crevaux risalirà la Magdalona fino alle suo sorgenti

per attraversare la cordigliera delle Ande, e quando abbia tro-
vate 10 sorgenti del Maupés farà su questa riviera un viaggio di
700 ler¿he per giungere a Manaos.

Wra di Corinto. - 11 JIfessager d'Athenes scrive che al 5

ottobre Pesportazione dell'ava di Corinto ammontava a 85,508,158
libbre venete.
Circa 40 milioni di libbre erano state spedite da Patrasso per

l'Inghilterra e la Francia, e nei magazzim di deposito ne rimane-
vano ancora più di 100 milioni di libbre.

I?nudifono. - Al Bereg di Pietroburgo scrivono che nell'I-
stituto dei sordo-muti di Varsavia fa esperimentato a più riprese
l'audifono, istrumento che, como ò noto, è destinato a faro udire
ai sordi la voce umana, e cho quello esperienze furono coronate
dai migliori resultati.

La pesca de1Ie aringho in Scozia. - Questa pesca-
gione oramai tocca al suo fine sulle coste della Scozia; alcune
barche trovansi ancora a Sethland, ma la maggior parte dei pe-
scatori hanno fatto vela pel sud per dividere i frutti delle pesca-
gioni trasportate da Yarmouth.

prova ch'essa era stata estratta dalla tomba dagli Esquimali, e

deposta sopra una pietra tumulare, nel mentre che cercavano se

nella tomba vi era niente altro che facesse al caso loro; ma essi

l'avevano quindi dimenticata, dopo di avere violata la tomba in

cui trovavasi.
Quella medsglia ò un secondo premio di matematiche, premio

fondato al Naval Coßege nel 1820 dal re Giorgio IV, e che nel

1880 fu accordato, come lo prova l'iscrizione, alPallievo John Ir-

ving, il quale, quindici anni dopo, vale a dire nel 1845, accom-

pagnò la spedizione di sir John Franklin, in qualità di terzo luo-
gotenente, sul Terror, bastimento di 8. M. britannica.

Le ferrovie pensili di 19uova York. - Dal sig. Cyrus
W. Field fu testè pubblicata la sua relazione annua sull'esercizio
dei dodici mesi che ebbero termine il 18 settembre decorso, dalla

quale resulta che, in quel periodo di tempo, la Società delle vario
lineo ferroviarie riunite trasportò 60,886,078 passeggieri, dei quali
86,406,277 viaggiarono sulle linee della Compagnia di Nuova

York, e 23,976,846 sa quelle della Metropolitan Company.
Secondo la stessa relazione, sulle quattro ferrovie pensili che per-

corrono Nuova York, in tutto 11 corso dell'anno non ei ebbe a de-

plorare nesson accidente che non fosse motivato dalla imprudenza
della persona che ne rimase offesa, e tutta la costruzione delle

strade ferrate aeree, sebbene venga esercitata da duo anni, non

presenta il menomo difetto.

II giornalismo in Amerten. - Secondo l'annuario del

Directory della stampa periodica agli Stati Uniti per Panno 1880,
attualmente in quel paese si pubblicano 9723 fra giornali e ri-
visto periodiche, di cui 9558 negli Stati propriamente detti, e 165
nei territori o futuri Stati dell'Uniono americana.

Di tutte quelle 9723 pubblicazioni giornalistiche, 817 sono quo•
tidiano, 57 ei pubblicano tre volte, 122 due volte, e 7464 una
volta per settimana; 48 si pubblicano ogni quindicina; 122 sono
bimensili, 864 mensili, 14 vedono la luce ogni due mesi e 55 ogni
tre mesi.
Fra i giornali che si pubblicano nei territori, solamente 26 sono

quotidiani.
Lo Stato di Nuova York conta 113 giornali quotidiani ed 804

Idati precisi su tale pesca non si avranno che nel luglio 1881;ma
da uno studio già fatto risulta che il 1880 deve essero ritenuto

como il più abbondante che si conosca, giacchò ha dato 1,207,000
barili circa d'aringhe, mentre la pesca del 1874, considerata fino

ad ora como la più copiosa, non aveva prodotto che 1,000,561
barili.
Calcolando ora il prezzo di ciascuna aringa a due soldi ed a 700

aringhe il contenuto di ciascun barile, si calcola che la vendita

darà 88 milioni di lire italiane circa.

En ferrovia transenspiana, - Scrivono da Kramo-

odsk all'Agence Internationale di Pietroburgo, che la prima se•
zione della ferrovia transcaspiana, fino a Mollah-Khara, fu
terminata il 4 ottobre.

Un premio scolastico. - II Neo- York Herald annunzia
che fra gli oggetti raccolti dal luogotenente Schwatka, della ma-

rina americana, nella spedizione andata alla ricerca dei resti del

capitano Franklin e de'suoi infelici compagni, vi è pure una me-
daglia che servi a constatare l'identità di certo ossa che furono

scoperte.
Quella medaglia, di gran dimensiono, e che è ben conservata,

lo che prova la cura che no aveva il suo proprietario, fu trovata
in meno a dello ossa a King William's Land, a quattro miglia di

distanza da Victory-Point.
Il luogo in cui il luogotenonto Schwatka trovò la medaglia

ebdomadari.
Nel Canadh si stampano 553 giornali, vale a dire 61 quotidiani

e 492 ebdomadari.

A Terra Nuova vedono la luce soltanto 11 giornali oblo•
madari.

Il capriolo prolifIco della Ohina. - Leggiamo nel

Journal des Débais, del 24, cho il capriolo prolifico della China ò

stato testè introdotto in Francia dal signor Cormély, il quale lo

ha veduto moltiplicarsi e prosporare nel suo parco di Beaujardin,
presso Tours.

Il capriolo prolifico, il cui nome scientifico si è quello d'hydra
potes inermis, e che gli abitanti del Celeato Impero nomano Ké o

Schang, è un po' più piccolo del capriolo comuno, non ha corna,

ha una carne di but na qualith, partorisce parecchi piccini ad ogni
parto, e, s=ccome vive nelle parti p à settentrionali della China,
ove il clima è per lo meno rigoroso al pari di quello della Francia,
giova sperare che si acclimatizzerà nel giardino zoologico del

Bosco di Bou'ogue, che ne acquist ò una coppia dal signor Oorv€y,
e che sarà prolifico non meno che nella Turenna.

Decessi. - I giornali austriaci annunziano che il 15 corrente
a Pilsen, in Boon in, nella grave età di 88 anni, moriva il mag.
gioro in ritiro, barone Massimiliano Fuller von der Bitike, decaco
dei cavalieri dell'ordine di Maria Terras, che aveva 85 anni di più
che 11 cavaliere oho veniva immediatamente dopo di lui per an•
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zianità. Il barone Fuller era un prode soldato che faceva parte
dell'Ordine dal 1818 in poi, e quell'alta onorificenza gli venne
conferita in occasione del suo glorioso fatto d'arme del 6 ottobre,
in cui quel valente ufficiale, con soli 40 uomini, difese il ponte
Presso Rubia dai reiterati attacchi di 2000 francesi.
'- Il comm. Chamberet, generale brigadiere della gendarmeria,

appartenente al quadro della riserva, è morto a Versailles.
- A Tongres, nel Belgio, in età di 87 anni, cessò di vivere il

cav. Luigi Schaetzen, ex-membro della Camera dei rappresentanti
e presidente onorario della Corte d'appello di Liegi.
- Il Memorial .Diplomatique annunzia la morte di D. Manuel

Montt, ex-presidente della Repubblica e presidente della Corte
suprema del Chill.
- Dai giornali di Buenos-Ayres annunziasi la morte avvenuta

alPAssunzione il 4 settembre scorso di D. Candido Barreiro, che
da ventitre mesi era presidente della Repubblica del Paraguay.
-- I giornali inglesi annunziano la morte del generale Alessan-

dro Lowe, figlio di sir Hudson Lowe, carceriere di Napoleone I a
Sant'Elena.

- A Parigi, in età di 73 anni, è morto Silvano Saint Etienne,
redattore della Gazette Musicale da oltre cinquant'anni, ed au-

tore di libretti lirici e di pregiate canzom.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

IL IROMANZO E I ROMANZIEIII MODEIINI

Il romanzo in Italia - Alessandro Manzoni e I Promessi
Sposi - Osservazioni generali sul romanzo in Italia dopo
il 1859.

Dalle sparse notizie che io mi sono studiato di raccogliere
e di coordinare alla meglio negli articoli precedenti, io vo-
glio confidare che quanti hanno avuto la santa pazienza di
tenermi dietro si saranno già formati a quest'ora un'idea
più o meno chiara del modo con cui la nuova forma roman-
tica è venuta man mano svolgendosi attraverso le tre lette-
rature di Francia, di Russia e di Inghilterra, a quali leggi
essa abbia obbedito, quali influenze diverse abbiano concorso
a determinarne l'indirizzo e il carattere, e quali fini diversi
essa sía andata proponendosi a seconda che mutavano le
tendenze, i bisogni e l'indole dei diversi popoli. Però a com-

pletare questo studio rimarrebbe ancora da parlare di altre
letterature romantiche : della germanica, ad esempio, della
svedese, della spagnuola. Ma a raccogliere i dati necessari,
per quanto non si tratti che di un lavoro di compilazione, si
anderebbe soverchiamente per le lunghe, e questi articoli mi-
naccerebbero forse di non veder mai la loro fine. Per conse-
guenza mi fermo alle tre letterature delle quali ho già in-

nanzi parlato, tanto più che v'è in esse materia di confronti

più che sufficiente per trarne argomento a discorrere delle
meschine condizioni in cui versa dal punto di vista della
produzione romantica la letteratura italiana.
Cominciamo dal fare un po' di riepilogo. In Inghilterra,

come abbiamo veduto, il romanzo assume fino dalla sua ori-
gine un atteggiamento battagliero, si fa arma vigorosa di
polemica, ed affronta arditamente ogni sorta di questioni vi-
tali, sia politiche, sia religiose, sia economiche, sia sociali.
Esso ritrae insomma questa grande particolarità del carat-

tere britannico, che è appunto quella di non ammettere forme
oziose di sorta neanco in letteratura. Si direbbe quasi che nel
movimento complesso e molteplice delle grandi forze organi-
che del popoÍo inglese anco l'arte vi 6i è ÉrOyata traSCÎûRiß,
e senza quasi accorgersene è divenuta utilitaria. Mai la for-
mula oraziana del miscere utile dulci ha avuta una più larga
applicazione. Del resto il famoso dogma dell'arte per l'arte
ha oramai fatto il suo tempo, e come esso non si attaglia alla
letteratura romantica inglese, così a me sembra che non si
attagli a nessun'altra letteratura per poco che si tratti di

una letteratura organica. Quando le società si dissolsono e le

letterature vanno disgregandosi, allora il comodo principio
dell'arte per l'arte piglia il sopravvento, e nel dileguarsi di
ogni saldo concetto di vita morale anco la fantasia dei po-

poli si enerva e non da che prodotti eleganti forse, ma elli-
meri. E ne offre un esempio l'Italia colla sua Arcadia. Co-
munque sia, fra le tante e varie forme letterarie, il romanzo
è senza dubbio quello che meno d'ogni altra può dispensarsi
dalle leggi dell'etica. Infatti che cosa è egli mai in fin dei
conti il romanzo, se non la riproduzione rappresentativa
della vita? Ora, siccome le forme della vita hanno agio a

SCIOgÏierSi 6 m0ÎtipÏiCarsi SOltantO ÎÀ Ô0TO Una 80Cietà for-
temente organizzata, data una societàdisorganica,il romanzo
che cosa potrebbe mai rappresentare?
Non è dunque senza ragione che il romanzo ha potuto assu-

mere in Inghilterra tante e si svariate forme, e prendere una
parte così attiva nel movimento intellettuale e civile della
vita inglese. In Russia invece, dove fino a pochi anni addietro
tutte le forze erano esclusivamente indirizzate a secondare
il risveglio dello spirito di nazionalÎtà, era naturale che il

romanzo si uniformasse a cotesta tendenza e mirasse anzi-
tutto a tenere alto il carattere e lo spirito nazionale. Infatti
tutti i romanzieri russi sono preoccupati a conseguire cotesto
fine. In Francia poi, noi vediamo che il romanzo si rivolge
di preferenza al costume; e siccome dal 1879 in poi la so-

cietà francese erra ancora alla ricerca di nuove forme orga-
niche in cui le sia concesso di adagiarsi tranquillamente,
perciò anco il romanzo francese ritrae di cotesta irrequietezza,
e noi lo vediamo continuamento inoltrarsi per vie nuove;
darsi a demolire il nucleo della famiglia col Balzac, per sof-
fermarsi poi ai margini sociali, 14 dove si adunano i rottami
delle vecchie istituzioni, quasichè coteati rottami sieno già
predestinati ad essere il fondamento di una nuova società.

Per l'Italia le cose procedono un po' diversamente, e per
ora fra noi, d'una letteratura romantica nazionale non ,c'è
da parlarne neppure. L'Italia non ha tutt'al più che una

romantica rivoluzionaria, la cui ragione di essere però è fi-
nita col 1859. Oggi farebbe ridere chiunque di fronte al
Dickens, al Balzac od al Tackeray si attentasse di contrap-
porre il Grossi, o il Guerrazzi, o il D'Azeglio. Restano, è vero,
di quel periodo eccezionale e battagliero 1 Promessi ßposi
del Manzoni, un lavoro che sembrerà splendida opera d'arte
in ogni tempo, tanto più che la portata morale dei Promessi
Sposi è talmente larga ed elevata che per quanto possano
mutare le condizioni della società nostra, essa non perde af-
fatto del suo valore; ma come un fiore non la primavera, così
un libro non basta a fare una letteratura. A questo si ag•
giunga che il romanzo storico oramai non & pit del nOlif0
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tempo, e se l'analisi umana dei Piomessi ßposi potrã parere
vera oggi conte di qui ad altri duecento anni, pur nondimeno
la parte rappresentativa del romanzo non ha significato per
noi, dal momento che essa riflette una societA già morta e

sepolta da un pezzo, e che non ha più con questa nostra
nulla di comune. Perocchè nel romanzo come in tutte le
altre forme dell'arte rappresentativa, nel teatro ad esempio ,
bisogna tener conto di due cose: dell'elemento etico, e cioè
di quella parte che si riferisce allo studio iniziale della na-
tuta umana, le cui facolta buone e cattive rimangono le
Stesse in tutti i tempi, visto e considerato che l'uomo è

press'a poco lo stesso oggi quale era al momento della sua
creazione; e dell'elemento rappresentativo, il quale varia ad
ogni momento, perocchè è nell'indole delle facoltà umane di

prendere atteggiamenti diversi a seconda dei costumi e del
grado di civiltà di un popolo. E siccome nel romanzo questo
elemento rappresentativo è quello che tiene il disopra, ne
viene di conseguenza che esso non ha ragione di essere che a
patto di tener dietro a tutti i movimenti di una data società
e di sorprenderla in ogni suo atto, in ogni sua manifesta-
zione. In altri termini il còmpito del romanzo è quello di
riprodurre la vita contemporanea della società nella quale
esso si svolge. In caso diverso esso non rimarrebbe che come
una forma oziosa dell'arte, senza utilitg e senza scopo.
Ora, considerate le cose da questo punto di vista, non è

possibile discorrere di romanzo italiano. Il romanzo italiano,
checchè se ne dica, è ancora di la da venire, ed in Italia
siamo ancora a tal punto che quando uno scribacchiatore è
arrivato a mettere insieme una storia melensa di due o tre-
cento pagine di cattiva prosa, può credere in buona fede di
avere scritto un romanzo, tanto è meschina l'idea che in ge-
nerale si ha del rot ätimo fra noi. Del resto, una prova mate-
riale ma eloquente delle povere condizioni nostre a questo
proposito noi possiamo averla non appena si guardi ai resul-
tati economici che da il romanzo in Italia, in confronto di

quelli che esso da in Francia ed in Inghilterra. Le appendici
dei giornali italiani per la maggior parte vengono rifornite
di traduzioni dal tedesco o dal francese. In Francia v'è senza
dubbio piii d'un giornale che deve il suo successo ad du ro-
manzo pubblicato in appendice; ma che ciò avvenga in Italia
non v'è pericolo alcuno. I direttori nostri sanno pur troppo
°che fra quanti racconti originali vengon pubblicati in capo
all'anno in Italia, non ce n'è uno che valga di per sè solo a

procurare ad un giornale cinquanta abbuonati di più. A non
ci stare attenti vi sarebbe da ottenere l'effetto contrario.

Perciò avviene che i racconti originali si accettano con una
certa diflidetiza e si retribuiscono scarsamente. Un autore

clie non sia piik alle sue prime armi puo contare, al pia lauto
prezzo, sopra venti lire per ogni appendice di due piedi; so-
pra dieci se Pappendice è di un piede solo. Difficilmente poi
i racconti così pubblicati si ristampano in volume; ed un

editore italiano, quando offre molto, può arrivare fino a cin-
quecento lire per edizioni nominali da mille a duemila copie,
edizioni che assai raramente si ripetono, e che non di rado

rimangono per metà invendute presso i librai. Io comprendo
che a tutto questo si potrebbe obiettare: badate alle diverse

condizioni del mercato; ponete mente che in Francia ed in

Inghilterra si scrive per un numero di lettori immensamente

più grande di quello per cui si scrive in Italia. E sta bene;

ma resta pur sempre vero che lo smercio delle traduzioni

supera in Italia lo smercio dei lavori originali.E questo fatto
solo, di una concorrenza che noi non riusdiamo a sostenere,
basterebbe, in mancanza di altri, a mostrare la nostra infe-
riorita.

Perocchè noi siamo ancora all'infanzia dell'arte. I ro-
manzi che si sono pubblicati in Italia negli ultimi anni non
presentano generalmente altra caratteristica comune che

quella di una grande platitude, una grande volgarità. Scrit-
tori che emergano noi non ne abbiamo, e quei pochi che rie-
scono a levarsi un po' dalla folla degli abborracciatori di
racconti, rimangono tuttavia ad un livello troppo basso per

potere aspirare Al titolo di romanzieri. A giudicar per le
spiccie, gli sforzi fatti finora sono stati talmente infruttuosi
che quasi quasi si arriverebbe a concludere che l'ingegno ita-
liano non ha attitudini per questo genere letterario, se per
fortuna Manzoni non stasse a smentir l'asserzione. Pero è un

fatto che noi ignoriamo tutti i processi dell'arte, nè ci siamo
ancora addestrati a leggere addentro la natura umana. In

Italia non si è arrivati ancora a comprendere che il roman-
ziere e ne piu nè meno di un anatomista, e che è inutile de-

dicarsi a soriser romanzi, quando non si abbia imparato a

discernere nella grande massa umana le qualità specifiche
che costituiscono i singoli caratteri, e ad indagare i moventi
delle azioni loro. L'artificio della composizione c'è quasi af-
fatto iguoto. La forma preferita è generalmente il bozzetto,
la novella, il raccontino, lavoretti brevi insomma, nei quali
la tessitura organica o manca affatto od è appena appena
rudimentale. Gli scrittori che arrivano a mettere insieme per
la meno peggio una storia che si diffonda in due o trecento

pagine si contano sulle dita ; ma anco per questi non biso-

gna badare alla stravaganza degli episodii nè agli arbitrii che
necessita loro di prendersi per condurre a buon porto Pazione.
Racconti di due o tre volumi non se ne scrivono, e ciò mostra
che a noi manca la tecnica necessaria ad aggruppare una

vasta tela. Per una qualunque combinazione, da quattro o

cinque anni a questa parte, mi sono trovato nel caso di do-
ver tener dietro a tutte le pubblicazioni di amena letteratura
che in questo periodo di tempo sono state fatte man mano

in Italia: e l'impressione che io ho riportata da quelle noiose
letture è tale che davvero non lusinga molto per l'avvenire

della letteratura nazionale. In generale i racconti italiani si
assomigliano tutti: i motivi sono quasi sempre gli stessi. Di
vita sociale c'è appena appena l'ombra: di caratteri non se

ne parla neppure. Quasi sempre vien fatto di rileggere una
solita storia, di incontrare quei tre o quattro vecchi tipi con-
venzionali.

In generale il romanzo italiano, e dico romanzo ben in-

teso per modo di dire, non ci presenta che una popolazione
strana di studenti imbecilli e innamorati, di fanciulle bionde
e melease che illanguidiscono per la passione, di ballerine dal
cuore di marmo, reminescenze della Vie de bohòme di Miir-

ger sposate alle reminescenze della Fanny di Feydeau. Se
quella fosse realmente la gioventù nostra bisognerebbe pian-
gere di compassione sulla poverta fisica ed intellettuale della
generazione predestinata a succederci. Io non voglio dire
che tutti i racconti che si pubblicano in Italia vadano confusi.
in cotesto mazzo; ma tale è insomma il tramite comune pel
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quale si avviano e agguerriscono la mano i futuri roman-
zieri italiani ! Dei nostri novellieri provetti non ce n' è un

solo che accenni a fare scuola. Il Bersezio, che avrebbe

avuto attitudine pel romanzo, si è sciupato per la furia di

attendere a troppe cose. Il Barrili ha la fantasia feconda ;
ma ignora il contesto dei caratteri. I suoi tipi sono conven-

zionali: egli non riesce a scorgere le suste che muovono que-
stamacchina complessa che Bi Chiama l'uomo. Se egli avesse
avuto una salda coltura scientifica forse sarebbe riuscito un

romanziere ; ma questa coltura gli è mancata, e per conse-
guenza non è che un raccontatore, sovente troppo diffuso.

La marchesa Colombi ci ha dato una volta un grazioso
racconto, La risaia, dove ci ha narrato con molta evidenza le

miserie dei poveri contadini della Lombardia; ma quel rac-
conto, dove c'è una grande semplicità di esposizione, è ri-

masto finora il suo lavoro migliore. Un giorno, quattro o

cinque anni addietro, quando il Verga pubblicò la sua Eva,
parve che anche l'Italia avesse finalmente trovato il suo ro-

manziere. Il lavoro era imitato e risentiva le influenze di

Feydeau; ma c'era nel carattere di Eva una certa sicurtà di
disegno, c'era fuoco, verità di passione. Pur troppo cotesta

speranza doveva dileguarsi. Nei suoi lavori successivi nel-
l'Eros, nella Tigre reale, il Verga rimase ancora al di sotto

dell'Eva. Del resto il giudizio che s'era formulato in prin-
cipio sul Verga non poteva essere più avventato; e bastava

riflettere un po' al genere falso che egli ci dava, per com-
prendere come per quella via fosse impossibile avere neppure
una larva di romanzo nazionale. Il Verga non faceva che ri-
produrre dei tipi abbastanza comuni di una casta frivola e

inconcludente, che vive d'una vita tutta sua e che nell'ordi-

namento della società moderna non ha importanza, nè valore
alcuno. Non è dunque muovendosi di costa che il romanzo

potrà fare la conquista della societA italiana, penetrarne
tutti gli strati, riprodurla in tutte le sue manifestazioni. Nè,
che a me sembri, le altre vie che esso per ora va ciecamente

tentando, lo condurranno a risultati migliori. Il romanzo
italiano ha ancora da nascere. Pel momento c'è d'uopo ac-

contentarci dei bozzetti, dei raccontini, delle storielle, dei
fatti diversi. I nostri tentativi di letteratura romantica

stanno pur troppo alla romantica vera come un abbozzo sta

a un disegno, come le figurine litografate sulle scatole da

fiammiferi stanno alla pittura. Noi non abbiamo romanzo, e
non potremo averlo finchè mancheranno ai nostri scrittori

questi tre grandi elementi indispensabili per ogni forma del-
l'arte rappresentativa : il carattere, l'ambiente e lo stile.
Come poi e se questi elementi si possano acquistare, è

quanto ci resta a vedere.
G. L. Piconor.

TELEGRAMMA METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 26 ottobre 1880.
Un centro di depressione trovasi a SW d'inghilterra, Seilly 748;

un altro (746) sulla Danimarca. Barometro abbassato in Franoia
livellato in Italia intorno a 766. Ieri venti forti, specialmente dei
1° quadrante, o temporali con pioggia al S. Stamano cielo poco
musoloso e temperatura molto abbassata nell'Italia meridionsle.
Mare agitato sulle coste adriatiche; mosso nel golfo di Genova e

sulle coste meridionali della Sicilia. Tempo instabile,

BOLLETTIblO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 26 ottobre, ore 8 ant.

Stato OSSERTIZIONI DITERSE
Staaloni fermometro

del cielo nelle sa ore precedenti

Milano ‡ 8,5 sereno Maosima 16 ,5. Minima 5•,6.

I

Venezia

Torino # 7,6 tutto coperto Massima 16 28. Minima 7·,1.

Massima 14•,7. Minima 8•,8.
Modena # 5,3 nebbioso Ieri van o di NE girante a SE

e SW.

Massima 20°,0. Minima 97,8.
Genova ‡ 11,5 tutto coperto Perturbazione magnetica nella

nottP.

Masetma 13•,6. Minima 6•,0.
Pesaro ‡ 7,1 112 coperto Mare agitato e p•rturbazione

magnetica fra le 24 ore.

Porgo. # 13,5 tutto coperto Massima 18•,8. Minima 13•,0.
Alaurizio

Firenze # 5,2 sereno "Y ntomaor14e•,ia ŠralŠ¿ore,
Urbino # 8,4 1¡& coperto Massima 7•,7. afinima 5•,1.

Maestrua 166,0. Minima 8•,0.
Livorno ‡ 9,7 sereno Vento forte da ENE fra le 24

ore.

2,0 1t4 coperto
alma 10

. Minima 1•,0.

merino ‡ 4,0 114 coperto n nell ndM nima 4•,0.

IIsasima 13•,2 Minima 06,7.
Aquila -\- 2,0 sereno Vento d•bole da SE ieri dopo

mezzodi; brina nella notte.

Massima 18•,6. Minima 6•,0.
I Roma ‡ 8,0 1(10 coperto Vento forte da N fra le 24 ore.

Magneti agitati.

Massima 14•,9. Minima 8•,1.
Foggia ‡ 13,3 sereno Vento forte da NW fra le 24

cre. Nella t otte brina.

Napoli ‡ 9,9 sereno Massima 18•,8 Minims 7•,6.
au leri vento forte di SW.

Potenza § 4,8 sereno (,gomaort da Ya leiri dopo
meaodl.

Maestma 17•.3. Mimma 15•,6
Lecce # 13,3 sereno Parggia leggera ieri avanti

m-zzodi.

Cosenza ‡ 9,8 sereno

Cagliari ‡ 13,0 sereno

Massima 196,0. Minima 14",6.
Brina nella notte, poggia forte
fra le 24 ore.

Massirna 266,0. Minima 12•,0.
Ieri vento forte da NW.

Catunre # 11,9
I

Messina ‡ 17,7

Palermo ‡ 17,9
(Valverde)

1 4 rt Massima 20•.5, Mintma 9••8.
[ cope o Pioggia forte e nebbia a S fra

le 24 ore.

1(4 c erto Teroperale con lampi, tuoni e
op pioggia ieri dopo messodi.

sima 21•,8, Mintma 13",2.
sereno Pioggia ieri avanti mezzod); mel

pomeriggio ternporale con lampi.

Caltaninetta # 14,0 114 coperto Massima 21•,6. Minima 11•,0.

I
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Osservatorio del Collegio Romano - 26 ottobre 1880.
ALTzzzA DELLA STAEIONE = 49"',65.

8 hat. Mezzodi 8 pom. O pom.

Barometro ridotto 766,3 768,4 166,4 T67,5
a 0° e al mare

Termomet.eeterno 8,0 16,6 17,2 12,1
(centigrado)

Umiditårelativa... 61 49 39 72
Umiditå assoluta. . ð,1G 6.91 6,79 7,54
AnemoscoploeveL N.9 W.2 WSW. 15 SW.0
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 1. cirri 6. vell 1. cumuli 0. nebbia
cumull bassa

OESERVAZIONI DIVERSB

(Dalle 9 pom. del glorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo - 18,8 C. - 15,0 R. j Minimo - 6,6 C. -5,8 B.
Perturbazioni magnetlehe nelle 24 ore,

AVVISO

I signori che desiderano di associarsi e quielli ai quali
sòade col 31 ottobre 1880, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla Gassetta coi Rendiconti ufficiali
del Senato e della Camera, sono pregati difarlo sollecita-
mente, per evitare ritardi od interruzioni nella spedizione
del Giornale e degli Atti parlamentari.
Raccomandasi di unire la fascia alle letière di reclamo e

di riconferma di associazione, come puro di scrivere chiara-
mente e firmare in modo intelligibile gli Avvisi di cui si
richiede l'inserzione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccornandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente all' AMMINISTRAZIONE della
Gassetta U(ficiale, in Roma, via della Missione.

LISTINO UFFICIALE DELL£ BORSA DI COMMERCIO DI It0MA

del di 27 ottobre 1880.
.---EL I II I-II bli II

GODIMENTO Ï8Î0tt Î8Î0ft GONNNTI FINE 00BBEFTE THE PROSSŒ0
VA I. OR I

nas asalasle versate
1 a

r.rrrana ainao I.rrrana camino LETTERA PANASO

Bendita Italiana 6 Oj0 . . . . . . . . . .

Detta detta 8 0/0 . . . . . .
. . . . .

Certißcati sul Tesoro - Emiss. 1860/64 .

Preatito Romano, Rlount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbl' zioni Ben! Ecclesiasticin0/0 . .

Obbl zioniMunicipio di Roma
Azio Regin Cointeressata de'Tabkehl
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca
. . . .

. . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BancaRomana
................

Banta Gcacrale . . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Toscana
.
. . . . . . . .

Società Gen. di Cred. Mobillare Italiano
BancodiRoma

................

Banca Tiberina
. . . . . . . . . .

. . . . . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Lirm (Vm) ...............
Società Acqua Pia antica Marcia . . . . .

AngleRomana per l'illuminaz. a Gas . .

Ga:opagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Shade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .

Oàbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba
. . . . .

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0|0
Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Societå Romana delle Miniere di ferro. .

Gas di Civitavecchia
.

Pio Ostlense
. . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua. .
Società Acqua Pia (Obbligazioni). . . .

Società Generale Immobiliare di lavori
ubblica ed agricola . . . . .

1*geanalo1881 - - 92 W 92 75
1•aprile1881 - - -

1•ottobre18W - - -

1•giugno1880 .
- - -

1• ottobre 1880 - - -

1•luglio 1880 500 , 500 .
-

,
600

,
850

,
-

-

1• luglio 1880 1000 , 750 , -

, 1000 , 1000 , -

, 500
,

250 , - -

- 1000 , 700 , -

1•loglio 1880 500 , 400 , -

1•gennaio 1880 500 , 250 , - -

, 250 ,, 125 , -

1• ottobre 1880 500 , 500 , -
1• gennaio 1880 600 oro 100 oro -

28) oro 126 oro -
1•luglio"1880 600 ,

500
,,

1057
. 1066 ,

, 500 ,,
500

,
-

- 250 ,, 250 , -

- 500 ,, 500
,,
-

- 600
,,

500
,
-

1• luglio 1880 500 ,, 500
,
-

, 500
,

500
,
-

- 500 ,, 500 ,,
-

- 600 , 500 , -

1• ottobre 1880 500
,,

600 ,,
-

, 500
,

500
,,
-

- 537 50 637 50 -

- 500
,,

500
,
-

- 430 ,, 430 , -

1• luglio 1880 500 oro 150 oro - -

1• ottobre 1880 600 ,, 500
,,
-

663 60 662 50

620 , 818
,

1055 ,, 1052 ,

500 ,, 496 ,

- - OG 80
- - 97 05
- - 101 50

- - 2380
,,

- - 1825 ,,

- - 980 ,

- - 182 ,
- - 660 ,
- - 312 ,,

- - 798
,

- - i73
,

O A MB I GIORNI LETTERA DANABO 50BIRIB

Ps•eert fatti a

ParigI. . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 107 80 107 85 - 5 0¡O - 2• setnestre 1880 91 90 cont.
. Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - Banca Generale 662 liquid,ndera

. . .
i

.
I i

. l . SON 27 38 27 33
¯

Soc. Acqua Pia anties Marola 1057, 10E6 cont. - 1057 60, 1053 Ene.
Augusta . . . . . . . . . . . . . . . . 90 -

-
- Società italiana per condotte d'acqua 496 fine.

Vienna ................. 90 - - -

Trieste
................. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 21 67 21 86 - D Studaco: A. Praat.

Sconto dl Banca . . . . . . . . . , ,
- D Deputato di Bores PlascrAst.
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MINISTERO DELLSFININER Díntziox0un rmir Gama N.sto.

INÈNÉENZÁ DÍ HNMZA IN lioma Kiaistero dei .Lavori Pubblici

Avvisÿ d'Appalto. DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

In eseenzione dell'art. 8 del Regio decreto 1 gennaio1816, n.2338 (SerleS*)' &vviso d'A.sta
devosi procedero all'appalto della rivendita numero -30 nel comune di Roma, '

lassa Boëgheae, neleircondario di Itama, nella growlacià di Ronts, e del pre.: I simattanei incanti tenutisi il 23 ottobrA co rente essendo riusciti deserti,
unto reddito"annuo Iordo dfj! 7399, Id quile Terrà utessa alliacanto tybsbe

i addiver al infreetelroo, ËI an I ttpodre eñerae1ÛÊ!e o ed anlichee,
al presso eterto di lire eso di anano cam.ne• presso la R. Prefettura di Genova, avanti 11 prefetto, simultaneamente ad una
A tale efettonel giorno 16 del snese di pavembre anno 1880, alle ore 8 pom., second'esta, ool metodo dei partiti segreti, recauti 11 ritusso di na tanto per

saiå tenuta nd11'ufnelo d'Intendents in Roms l'asta ad oferte segrete cento, per Id

La rivenitta auldettadeed 14Tare i generi dal magazzino prigttró in Roma Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale manuten-
(t• elrcondario) gione delle opere d'arte del Porto di Genova e spiaggia ai San
Gli obbitghi ed i diritti del deliberatario sono indleati da apposito espito-

lato ostensibile preeso if Afinistero delle Flaanse (Direzione- generale delle Pier d'Ârena, per la presunta compif3848 80mina, soggella a ri-
Gabellé), presad l'Intendensi di Baansa e presso l'ufBelo di tendita del ge-

,

basso d'asta, di lire 515,970.
ned di privativa. Perciò coloro i quais worranao attendere a detto appalto dovranno, negli
Usppaito sarà teanto oolle norme e formalità stabilite dal regolamento aalla Indioati giorno ed ora, presentare la uno del suddealgaati affiti le loro of-
Contabilità generate dello Stato. forte, emeinse lanelle per persona da stehiarare, estese en oarta bóllatË
Coloro the intëàdessero aspirere si conferimento di detto esercisio dovranno (da nas lira), debitamente mottoscritto è suggellate. L'impresa sarà qalndi

pregeg.are, nel giorno e nell'ora suindleati,in piego suggelisto. la loro oŒerta dehberata a quegli ohe risultera il migliore oferente, qualunque ela 11 no-
in ingrittu,911'alisto d'Intendenna få Itoma• mero dei partiti,parchéals stato angleráto o raggiunto il limite minimo 41ri-
Le oferty per essere valido dovranno: baseo stabilito dalls scheda Ministeriale.
1. Essere stese sopra carta de bollo da una liral L'impress reata vincolata all'osservansa del capitolato d'appsitogenerale,
2. Esprkhere la tutte lettere l'inano canone o&ert<t approvato col dooreto Ministeriale dell! 31 agosto 1870, e di quello spediale
s. Essere garantite mediante kepÞaito di lire 740, carrispondente al de" in data 30 giugno 1880, ed artido11 addizionali a quest'altimo delli 1T aneeësi

oisoÀei preipotlyo feddito suesposto. Il deposito potrà eŒettuaraf in an° alvo igosto, vialbili assieme alle altremarte del progðtto nei suddetti uff(g! gi
merarios la vaglig o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidita itallaWP Roma e Genova.
esleotata al presso di Borsa della capitale del Regno; La manutenzione cominalerà dal giorno della regolare consÄgaa e continuerA

4. pseere obriedate di ai doentheato legate comprovante la capseltà di a tutto dicembre 1889.
obbligarsi. Gil aspiranti ger essero ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima
Le offerte maneanti di tali requialtt, o contenenti restrizioni o deviazioni esibire:

dalle congistoni stqbilite, o rlferential ad offerte di.altri aspiranti, al riter- a) Ga certifiesto di moralitå rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla
ranno come aos syvegitte.

' ' autorità del luogo di domicilio del concorrente;
L•ággisildazione avrà luogo poffp yoaservansa delle condizioni e riserve 6) Un attestato di tin ingegnere, donfermato dal prefetto o sottoprefetto

stabilite nel ripetuto díþitidlato a favore di quell'aspjrante che avrà og&to il quale sia stato rilssolato da non 16 di eei mesi, ed nasienti che il tot-

gi gamone maggiore; semprooke sia superjore o almeno agag19a quello portato
t absua ena ha i h leMéo n i ni e esp tå e sar er e

dalla schag; dell'Amministrazione gnimento e la direzione del lavori di ul nel presente avvisö;
Seguita l'aggiudicasigné sariqào iminediatamente restituiti i depositi agli e) La ricevuta dings delle Casse delle Tesorerie provihetali di Roma o dg
altri asp'raati. (þtallo, del delibersterio sarà trattedato neo al momento della Genova, dalla quale ristalti del fatto déposito interiaale di Ifre 60,000 lii nu
stipulazione del contratto e della prestazione della cattslone stabilita dalla merario, od in cartelle al Þortatore del Debito Pubblico dello Stato al valorf
articolo 4 del capitolato d'oneri, di Ilorna nel giorno del depoalto,
ßarà ammessa entro il termine perentorio 41 giorni 15 l'oferta di aumento La osuzione deBaitlva 6 Baasta in lire 70,000 in numerario ed in eartelle

aos inferiore al restesiigo det pr,ezzo di aggindleazione, some sopra,

Swango a carico get deliþerstarig.,totto le spese pe is pubblicazione degli D'deliberstario dovrà nel termina di giorni 10 anoosesivl a quello dell'ag--
syvist d'appago, quella per.lainsersione del médèsitBI dellá Øsssetta Uf#eiah gladicazione stipulare 11 rel4tigo contratto,
del Regno o neigiornale dell proviabisiquando ne gis 11 daso), le spese þer Ïl törmine titile per þresentare in,ano del enddesignati uf!!e! offettgßt ri,
la stipulasjone del contratto.Je;asse gúv4xnAtiw6 e quelleÆragistro e bólio. basso únl presso deliberato, non inferiori af Ventesinio, resta stabl(lydfglorpi

Romt. il 26 b¢e3000. quindiolenodessivi alla data dello avviso di seguito deitheramento.
5876 Per tingemäsates G. BERTOI.INI. Ii egese tattà inerenti all'appalto e qhelle di reglitro sopo a earloo del-

Û NI ÛÊÑÛA TÛ 5
m ottobre 1880,

12 Caposesinne: 11. FRIGERI.
PER LA

TENB1TA DELLE FERRIERE IIMlAlllllANQ 8 DEL SESTRONE AMplNISTIIAZIONE PROVINCIAL
DI CAL A BRIA ULTRA SECO DA

La Commissione liquidstrice della disciolta ßoeleta Anonima per l'Industria

a.: Ferro rende now Avviso per secondo esperimento d'Asta.
Che finesato per la vendita degli stabillmenti di Mammiano e del Seetajone, Polohè la prima asta, annanziata don farviso del 8 ottotire, per l'appAlto

Bitgati-88i C0mQDi di San MarcelloxPistolese e di Cutigilano, che ebbe Ibogo dei lavori di sistemazione del tratto della strada consortile obbligatoria ilo -

la anattina del it ottobre correng rimase, come il procedénte, deserto ýer bella-Borgia-Maids, clornpreso dallinnehto della provinci.la in coat-ada Roo-
mineansa di otorenti eella all'incontro della strpda BotglarMaida, è rimasta deserta, si previene 11
Che il agore innan stato assato per la mattina del.16 novemb,re pros- pubblico che la anova aeta avrå Inogo nel giorno di venardi, che si contane

simo, a ore 12 meridiane, nella sede della, dihotolta Società per la industria 11 12 dell'entrante mese di novembre, a mezzodi, dinanzi all'tiluåtrissimo .al-
del ferro in Firenze (Pistza delig Signoria, n. 4, mezzanino), nel quale giorno,
innanzi a due del componepti la Commissione liquidatrice, coll'assistenza del
Regio notaro siggor Celso Toti, saranno eepoeti in iendita i due atabilialentÍ
di Mammiano e del Seatsjone, sul prer,so determinate con la perizia del si-
gnor cataliera ingegnere Francesco Porra del di 6 febbraio p. p., régistrata
a Firenze nel 27 Inglio enedesiivo, a 8976, di lire quatttpoeptocinquantotto-
mila treeëntocinquantg ,(458,860), col ribasso del 20 per ogpto, e oosi per la
somma di lire ,866,gèQ Jtreceptp aquanigseimila seloontottanta), cioè per Ïo
stesso prezzo sul quale ebbe luogo lyseauto del ft óttobrp coyrinte;
Che 11-stabilimenti esposti in vendits verranno,11berpig ài magglêýe offerente

sotto la caservanza delle condizioni tutte stabilite nel þapdo pubblicato nel
supplemepto ÀÏ fogile periodioo, nella B Prefettura di Firense, n. 'IS, del 80
luglio 1880, e rispettivamenta gella Gassetta Ufgefale d.I R-gno del 30 luglio
detto, n. 1824 quali condisioni.htraggo gversi come se qtil fossero iipetute e
letteralmente trascritte.

Firense, 25 ottobre 1880.
6874 Per la Commissione 11µfdatries: CARLO FEN¶.

gnor prefetto presidente della Deputazior e provinciale, o chi per easo.
L'asta ssrà aperta sull'ammontare del progetto in fire 94,037 88, ed ogni

voce di ribasso non potrà eenere minore di lira una per cento; nell'intelligenza
che in questa seconda asta sarà fatta l'aggiudicazione quand'anehe vi sia uit
solo offerente, ai termini dell'art. 88 del regolamento enlla Contabilità ge e
rale dello Stato.
Per essere ammesso a licitare, oltre del certißcato d'idoneità rilsselato da

un ingegnere capo, occorre il deposito di lire 3100, che verrà restituito al ter
mine dell'asta; meno quello dell'aggindleatario, t he rimate per tutte le spese
d'asta e contratto.
Tanto 11 progetto eba i capitolati speciali sono visibi i a chtunque vorrà

prtuderne preventiva cotoseensa nella segreteria dell'Amministrazigae end--
detts.
Il termine utile per la presentazione di offerte di ribasso del ventealmo

scade 11 giorno di sabato 27 novembre, a mezzodL
Qatagsaro, li 11 ottobre 1880,

Il Begretario capo: SINOPOLI.
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AVVISO. 81. Simile ouvato la detytärritórÍö, AVVISO. R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
Maria Marella vedova di Florenzo contrada Le Ferrare, annietí 1151, 1162 (2• pubMinasione) di Roma.

Lucartui, di Villa Santo Stefano, e che e 1154• Nêl giorno ventisei novembre 1880, Avviso.
ha eletto domicilio in Frosinone, nello 82. Simile vitato in detto territorio, nanzi la seconda sezione del Tribu- Il giudice delegato agli atti del fal-
studio legale del sottoscritto procura; contrada Pezze, na. 609, 610 Mr 987. nale civile di Roma, si procedefa illä liniento di Coacarelli D >menico, nego-
tore, da cui è ashletità per gratûl(¿ 83. Terretio vitato in dettoter'ritorio' vendita gladistale del seguenti Joñdi sfante in.wia deL Corso, n. 159-A, con
patrocinio ammesso con ordinanza della contrada Le Pesse, un. 1740 e 508. In sei distirt1 lotti a terzo ribasso, e. ana ordinarisa in data di oggi lfr oon-
Commissione del 6 febbraio 1879, nu- 34. Similem detto territorio,contrada apropriiti in danno del ifgnori Pietr6 vocato tatti i ereditori del isliimento
mero 1684, del Osmp., ha fatto istanza Stretta, n. 462• Antonio, Giuseppe e Giovanni Sini. suddetto perilgiorno13prossimo mese
all'ecc.mo Tribunale di Frosinone per 85. Simile in dettoterritorio,00ntrada baldi, Gius e Landi, tutore del ml. di novembre, alle ore 11antimorf lane,
la nonWas di un perito onde stimare Quanali o Gorga, n. 371• aor! Seraffn iecola ed Ottavio Sini- nella sala delle adunasse del Tribo-
11 seguenti fondi pignorati con analoghi 36. Simile in detto territorio,contrada baldi, Ogli dl fa Carlo, tutti eredi del nale di comtdercio di Roma, posto la
precetti a carico di Giacinto Marella, Quanale fu Niccola Siniba141 e coeredi del to Tia Anollinare, num. 8, onde procedere
tanto in nome proprio come erede del 87. Simile con farnie in detto terrl¯ Ottavio Sinibaldi, altro Aglio ed ered, alla formazione del concordato.
proprio padre Domenico Ant•, quanto torio, contrada Colle, n. 1884• di detto Niccolai Aans Maria Marotti Roma, 19 ettobre 1880.
in ogni sitra rappresentanza come de, 38.Shnite in detto territorio,contrada vedova del fa Niccola Sinibalai e coe- 5817 Il cancelliere REGINI.
bitore principale, non t ha a carico del Colle, n. 1683. rede del fuOttavio,eno nglio, ad istanza -
signore Giuseppe avv. Galloni, come 39. Simile in detto territorio, dontrada del rev.mo Capitolo di Santa Maria AVW

. m
enratore speciale deputato at agli mi. Colle, no. 1721 e 1722• ad Martyree, e per esso del reverendo Per ogal effettó di legge ed a forma
norenni nati dal medesimo, a che sono 40. Simile la detto tèrritorio,eontrada signor ganonico don Luigi Lauri, ca. degli artteoli 155, 158, 159 del Codice
Angelins, Marietta, Emma, Maddalena, Formale o atadonna dello Spirito Santo• merlengo, di commeroto, si rende di pubblica ra-Ortensia e Domenico Marella, o da n. 1610•

• • gione quanto se ne:
nasceie,ece., come pre'esiedassertipos. 41. Simile la detto territorio, contrada Descriz ne dei fo e posts nel comune 1• Nel giorno Ëottobre 1880, come da
80880FifB propTI€tár! di detti fGBAI, ¡¡ 51adonna dello Spirito Santo, n.2479. e rr rio epregnSNO. SofittBra PrivatÉ f g!BÊTata ÊR 80mm
at fbream entprecetti stessi e re- L s lei, .in ttoterritorio,contrada pe1 i

ri ati obrn pgm n114d Hirõ¾cen o
N B. Si t er pror bè

n nt a n 4 ion 1 ta i 8 ce t
o o eR o

ht
notraS a e ude te

7 2 n t in o pour na d a ad

SiFmile nd tuto r in con¯ in
mi i t rr t ha t

r ano ort To in a S5e e eramicoa ilhÔee
m to 1 9b

contrada
L'Ombrel a, dove es ste un pozzo per se one 2 d fla quantità di are 16 70 AVVISO.

d
e

e

1

a rae e t en daeu' iv
e tirl Mola di Giuliano di Rom

liano di Roma, contrad Le Ferrare, Roma, 28 ottobre 1880.
I

e u eoe to csatocanz
S I in tto territorio, con- 5 fe niel suddetto ter Itono di

6871 Avv. VITCENzo SCIFONI• lire ei 4 a di rdindita,-un me

& Bimile in detto territorin, con- I a an 68 fano, contka a Basith
R. Tribunale civile dia Velletri. per la presentaslone dello Iboro domande

trada Brecciaro di Valle Fredda. • che saranno scritte sa carta da bollo
15. Simile in Aetto territorio, con al- 56. Casa poeta in Villa 8. Stefano, Si rende noto che sotto il giorpo 20 da lira una, avvertendo che scorso tal

beri di frutta, contrada Fontana del- contrada La Portella o Borgo Nuovo corrente ottobre 1880 é atats avangata termine non saranno prBBB in conside-
l'Amico o Carrav1r.e, numeri 767, 7ô9 a. 177, e civ. n. 2 istanza all'ill.mo signor presidente del razione le domande che poteasero es-
e 798-

57. Casa poeta come sopra, di un vano lodato Tribunale per la nomina di un sere presentate.
16.Simile in detto territorio, con- perusoferriera,contradaPfanella,nu perito,11qualerilevillvaloredeifondi Sánt'Angelo de'Lombardi, 20 otto-

trada La Cona, numeri 1671, 1652 m-ro 129 e civ. n. 2 bie· pignorati ad fetanza di Marianna Fer- bre 1880.
e 762.

5861 GIACINTo NAnnoccr proe. of roni, vedova Pacillei e Luisa faciflei, 5831 JL presidenge Gio. TESTL
17. Simile in detto territorio, con- a carloo di Francesco. Giuseppe, Ge- . -

trada Sterpa, n. 711. Cassa di Illsparmio in Romas tulio, Antonto. Vincenzo, Augusto ed ATTO DI SOCIETÀ.
18. ' Simile in detto territorio, oll- (1• dinidazione). Egidio Coraetti, domiciliati a Velletri, Con atto 11 settembre 1879, registrato

vato, contrada Colle Formule, nu¯ Il si nor Settimio En eni, intesta- e qusIt fondi sono i seguenti: il 27 detto mese al registro 103, nn-
mero 2f13- tario del libretto n. 199 Serie 13•, ha 1. Orto con casa terrena al 1° piano, mero 14119, con lire 924, dome da ri-
19. Terreno nudo in detto territorio, diffidata la Cassa suddetta di non riin- posta in Velletri, via della 6tsmperia, eevots Maffei, tra il eignor Eugenio

contrada Colle della Valle Plattella o borsare il contenuto del suddetto II. onm. 18, composta di due piani, confl- Venier e la
.Ditta Angelo Cantoal

Collefermo, n. 2042. bretto ad altri, asserendo essere an- nanti strada, Stracca Claudio, Sartori e C°, di Milano, venne costituita una
2Œ Simile in detto territorio, contrada dato smarrito. Angelo, distinta in mappa coi numer: Società per la contrazione del teatro

Cese, vestito in parte con 14 castagne Ond'è che la Cassa, a forma del suoi 1481, 1462, ses. 12•. Athambra, in Roma, nei Prati di Ca-
e 26 querte- regolamenti, avverte l'attuale qualan- 2. Casa in via della Stamperia, nu- stello, e per l'esercizio del teatro me-
21. Simile in detto territorio, contrada que possessore del medesimo libretto, mero 42, composta di due piani, conü- destmo.
Vallerea, an. 1813, 1314 e 1319· che, non resentandesi nel termine di nanti beni Latini Maetott. strada, di- Gli utill netti sociali al convennero
22 Simile tu detto tera itorio, contrada mesi sei Ëal giorno resente, lo riterrà atiata la mappa n. 1486, sez 126. divisibili a metA fra i anci, prelevate

Prece o Vallerès, n. 371. per annullato, ed aËtro ne sostituirà a 3. Casamento in Istrada Vittorio E- per ò da essi il 10 0Ñ a favore del si-
23. Simile in detto territorio, con o- favore del soþranominatointestatatie. manuele, numeri 291 al 295, composto gnor Eugenio Venner, per la ena pre-

live e queree, contrada Stretts Copa, Li 26 ottobre 1880. 5876 di tre piani, confinanti strada, eredi di
etazione d'ocera per l'esercizio.

n. 1281. Vineenzo Galli, Stefanini, distinto in Le Società dovrà durare fino al ter-
24. Sim1Ie in detto territorio.contrada REGIA PRETURA mappa col n. 1594, ses 12•. mine della loessione fatta coi proprie-

Selvetta, an. 1207 e 1224. tarl del terreno, cioè fluo a tutto ¡¡
25 Simile in detto territorio, contrada del so mandamento di Roma. 4 Magazzino e fienile, sito in via glorBO 31 marzo 1881.

Selvotta, an. 1176. 1177, 1186. Il sottiseritto cancelliere fa noto BI 8. Giuseppe, n, 27, composto di namero Roma, il 25 ettobre 1880.
26. Simile beschivo, contrada Sel- pubblico che con atto da questa can- nattro vani, confinsati strada, Con- 6881 EUGENIo VENIER.

Totta o Vases, numeri 1091 e 1092. celleria ricevuto il 20 ottobre 1880, 11 raternata del Suffragio e Valoppi, dt-
27. Simile olivato la detto territorio, reverendo signor Allegrini Romolo fu stinto in mappa col nutn. 1792, sez. 12' AVVISO,

contrada Selvotta, numeri 1086, 1088 Giovanni Pompeo, domiefliato in Roma; 5 Utlle dominio di vigns, contrada Alessandro D'Atri, negoziantedi belle
e 2395. via Schiavoni, no 3, ha dichiarato di ac- 8. Blaglo, responsivo alla casa Gic- arti, rende noto al pubblico che i tre
28. Simile a bosco da frutto in detto oettare col benefleto dell'inventario la netti, al capezzi sessantasei e soleht n&gozi di quadri in Roma, via di C

territorio. contrada Collecesi, numeri eredità relitta dalla signora Dinell¡ 37, misura locale, con due tinelli, ex- le Case, an. 62 e 63, via Das Mae l,
1869 e 1938. Lucia in Luigi vedova di Angelint Pie setts, grotts, pozzo, con cancello sulla n. 32, e via Condotti, n. 82, sono di ana
29. Simile olivato in detto territorio.itro, detanta to Roma il 14 ettobre 1880, via Vecchia di Napoll,confinanti Fosso esclusiva proprietà, e nessuno potrà acontrada Le Ferrare, no. 941, 943 e 2171. nella casa di sua abitazione, sita in via del Giardine, Ferrovia, Ottavianelli, suo nome, conto e vece firmare con-30. Simile olivato in detto territorio dei Pontefici, no 57. Mammacari Antonio- tratti, obbligazioni od efetti cambiari

in contrada Ferrare o Costa Comune, Roma, li 24 ottobre 1880. Velletri, 11 20 ottobre 1880· e ciò per ogni efetto di legge.
numer! 884 e 885, 5244 Il cancelliere G. GUERRIERT. 6836 Ÿ. BRACCINI þf0C. Ô$73 AIDSANDRO Û'A'fRL



INSERZIONI DELLA Gl22RTTA UT FICIALE DEL 1ŒGNO DTikLIA 4583

DIREZIONE D'ARTIGLlERIA DELLA FONDEnik D1 (IE110VA DIREZIONE D'ARTIGLIERIA DELLA FONDERIA DI GElIOVA
Avviso di deliberamento d'appalto.

A termini dell'art. 59 del regolamento 25 gennaio 1870 af h6tlBea che Fap-
palto di cui nell'avviso d'seta del 28 settembre 1880, per la gottista di

Rame in verghe (sagomato) chilogrammi 16,400 a L. 2 80,
L. 45,920,

da introdursi nel magazzini della atécitata Difezione nel termine½11 80 giárn)
per aos metà, e nel termine di 80 giorni per l'altra inetà, a datare dallo av-
viso che riceverà 11 deliberatario de1Papprovastode del contratto, stato in

incanto d'oggi deliberato mediante it ribasso di lire 4 97 per cento.
Epperciò il pubblico é dfilidato che il termine utile, osåfs ÏI fuáll per pre-

sentare le offette di ribasso non minori del ventesimo, scacÌoziò al mezzodi
del giorno 7 del iness di notembre 1880 (tempo medio di Roma), tipirito qual
termine non earà più secettata qualsiasi oferts.
Chinnque in conseguenza intenda fare la enindicata diminazione del, ven-

tealmo deve all'atto della presentazione della relativa offerta accolúpagnarla
col deposito di Itre 4800 in contanti od in rendita al portatore del Debite
Pubblico al valore di Borsa della giorhats antecedente a qtrella fa cui viene
operato 11 depcaito.
L'ogerta può essere presentata all'ofBelo della Direzione suddetta dalle oré

10 antimeridiatie alle ore 4 potneridiane.
Sarà fdeoltativo agli offerenti di presentare le loro eferte alle Direzioni

territoriali dell'arma indicate nell'avviso d'asta sopramenzionato. Di queste
oferte però non si terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione afn-
cialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali), e se non risulterà
che gli oferenti abbiano fatto il deposito nel modo indicato negli avvisi d'asta
eteesi e presentata la ricevuta del IneÀO6ÎŒO.

Dato in Genova, addi 23 ottobre 1880.
Per la Direzione

58g, 12 ßegretario: DE SALVO LUIGT.

DIREZIONE D'AR'îlGLIERIA
DELLA FABBRICA D'ARRI IN 'I'ORINO

Avviso di deliberamento d'appalto.
A ternilai dell'artledla 59 del reg61amento 25 gemiale 1870 si notifica ðbe
appalto di oui nell'avviso d'asta delli ventotto settembte 1880, per la prow-
vista di

Rame in verghe {sagomato), chilogrammi 8500 a L. 2 70,
L. 22,950,

da introdurei not magassini della anecitata Direzione nel termine di elas
quanta giorni.a datare:dall'avviço ehe riceverà il deliberatario dell'approva-
zione del contratto, à stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di
tire 8 08 per cento.
Epperciò il pubblico è dimdato che 11 termine utile, osala li fatali, per pre-

sentare le oferte di ribasso non minori del yeatosimo, scadono al mezzodi
del giorno 'l del mese di novembre 1880 (tempo medio di Roms), spirato paal
termine non markpiù seceitata qualsiasi oferta.,
Chignque in copseguenza intenda fare la, suindicata dimianzione del ventos
dme deve all'atto della presentssione dellavrolativa eferta accompagnarla
ept deposito di lire 2300 in contanti od in rendits al.portatore del Debito
Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in eni viene
operato.11 deposito.
L'ogerta può essere presentata all'oŒelo della Direzione suddetta dalle ore

10 antimeridiano alle ore 4 pomeridissea
Sarà facoltativo agli offerenti di presentare le loro efforte alle Direzioni ter-

ritorisii dell'arma indicate nelParviso d'asta sopramanninasto. Di qarste of-
t'erte però non si terrà alcun conto se non giangeranno alla Direziote ums
alalmente e prima della scadenza del termine utile (fatali), e se non risulterk
che gli efferenti abbiano fatto il deposito nel modo indicato negli avvisi d'asta
stessi e presentata la ricevata del medesimo.

Dato in Genovs, addi 28 ottobre 1880,
Per la Direzione

5964 Il Begretario: DE SALVO LUIGI.

HUNICIPIO DI 0IVITA CASTELLANA
Avviso d'Astaa

Avviso d'A.sta.
Si notides al pubblico che nel giorno 15 novembre 1880, all'ora una pome-

ridiana, si procederà in Torine, noil'odidlð ed avaatl 11 direttore d'artiglierta
della Fabbrica d'Armi di Torino, all'appalto seguente:

Sbarre in acciaio per canne da fucili, modello 1870
n. 25000, L. 2 80, L. 70,000,

da consegnarsi nel magazzini della Direzione suddetta nel termini di gloral
centonessanta in cinque rate, delle quali la prima di n. 5000 abarre dopo 40
giorni, e le altre di 5000 abarre ciascuna di 30 in 30 giorni successivl.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel locale

suddetto.
Sono fissati a giorni 15 i fatall per il ribasso del ventealmo, decorribili dal

mezzodi del giorno del deliberamento.

11 deliberamento seguirà a favore del migliore oŒerente che nel suo partito,

anggellato, firmato e steso su carta Bligrahata col bollo ordinario da una lira,
avrà oferto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore
del ribasso minimo stabilito la una scheda suggellata e deposta sul tavolo,la

quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partitt presentati.
Il ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresso, in tutte lettere, a6tto

pena di nullità dell'oŒerta, da pronanziarsi seduta stante dati'autorità presie-
dente I asta.
Gli aspiraati all'appalto, per essere ammessi a presentato i loro partiti, do-

Traggo fare presso la Direzione enddetts, ovvero presso una delle Inten-

dense di finanza del Regne, un deposito di lire 7000 in contanti od in rendita

si portatore del Debito Pubblico al valore, di Borsa della giornata antece-

dente a quella in eut viene operato il deposito.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti defluitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalle Direzioni convertiti in canzione

emelusivamente presso PIntendenza di unanza che risiede nella città stessa

ove trovaal la Direzione che ha ricevato il deposito.

81 previBBe il pubblico che alle ore 3 pomeridianá del giorno é novembre
prossinNr venturo, in questa bala dette ptibbliëliè lleitazioni, dinanzi al sotto-
scritto, si procederà, per separati Idtti e per Piano1881, al primo eagerimento
fasta per l'appalto del dazio di consumo ani vino in bassa lird 16,000, e del
dazio sulle carni da macello per lire 8000, alle condistok! espresse nel capito-
lato visibile in questa segreteria comunale.
I fatali per l'aumento- del ventesimo sul prezzo'di provvisoria aggindles-

zione andranno a scadere 11 23 novembre, alle ore 3 pomeridiane.
Civita Castellans, li 21 ottobre 1880.

5858 Il Sindaco: V. COLUZZI.

INTENDENZA DI FINANZA IN NOVARA
Avviso di concorso.

È aperto 11 concorso a tutto il di30 novembre1880 alla nonlina diricevitore
del lotto al Banco num. 58 nel comune di Novara, provincia di Novara, con
l'aggio lordo medio annuale di lire 8480 18.

Gli aspiranti alla detta nomina faraquo pervenire a questa Intendenza Poo-
corrente istanza in earta fornita del competente bollo, corrpiata dei doca-
rnenti comprovanti i requisiti voluti dalÏ'articolo 185 del regolamento appro-
rato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 6786, oltre la fede di speechietto
rilasciata dall'autorità giudiziaria.
Se gli sepiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel stonesalvo
articolo 136 del suddetto regolamento e dall'articolo 6 del Reale decreto
5 marso 1874, n. 1848 (Serie2·), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare 00n documenti tutte la

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concoreo,
Si avverte che il cennato Banco é della categoria 1•, e che a guarentigla

dell'esercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria la
titoli del Debito Pubblico dello Stato per il ospitale dl lire 12,270.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformaraf alle condizioni tutte prescritte

I depositi presso is suddetta Direzione dovranno essere fatti dalle ore 11

antimeridiane all'una pomeridiana del giorno 15 novembre 1880.

Sarå facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti sug-
gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma od agli nilisi staccati da esse
dipendenti. Di questi ultimi partiti perð non si terrà alcun conto se 80s giun-
geranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'ineanto, e se

non risulterå che gli offerenti abbiano fatto 11 deposito di cui sopra o pre-
sentata la ricevata del medesimo.
Saranno considerati nullt i partiti che non siano firmati, suggellati e steel

en earta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative, sono a ca.

rico del deliberatario.
Dato in Torino, addi 23 ottebre 1880. Per la Direzione

6839 II &gratario: 110880 GABRIELE.

dal mentovato regolamento sul lotto,
Novara, addi 23 ottobre 1880,

5854 Per trufendente: MONTI.

REGIA SCUOLA SUPERIORE 01 COMMERCIO IN VENEllA

(2• pubNicazione)·
Avverto la S. V. che per disposistene del Consiglio direttivo della Senola

(seduta 19 agoeto p. p.) la tassa sonnale dovrà essere quest'anno e per l'av-
venire pagata anticipatamente, e non sarà ammesso alla Senola se non sia

stato prima effettuato il detto pagamento.
Le istanse per esonero di tassa, corredate di solida canzione, non verranno

accettate se non sono presentate prima del 15 novembre.

Venezia, 21 settembre 1880.
IL DIRETTORE.
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INTENDENZA DI FINANZA IN 88IAUNO COMUNE D I A RGENT A
AVVISO D'ASTA.

Essendo andato deserto anche 11 terzo esperimento d'asta per l'appalto della
riscossione dei dasi di ei)nsumotoweraativi neicomuni sottiindiesti,sirende
pubblieamente noto che d'ordige Minieteriale sarà tentato un nuovo incanto

alle condizioni seguenti, con termini abbreviati a,cinque giorni:
1. L'app3ÎÊO 61 fa per cinque anni dal 1• gennaio 1881 at 31 dicembre 1885.

2. 11 oanone annuo d'appalto complegalvo pel lotto seguente 6:

Pal 1.fto VII di lire 7450 (lire se,ttemilaquattrocentocinquants).
8. Gli ineanti si faranno per pubblies gara a candela vergine presso questa

Inteiidènza, nei modi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabilità, sp-
provato con IL deereto del i settembre 1870, num. 4852, aprendo l'asta alle

ore 12 (dodlei) meridiane del giorno ES-ettobre 1880.

4. Chianque intenda concorrervi doyrå provare d'aver depositato nella Te-

adreria provinciale una somina egnale al sesto del canone sanno enlla base

del quale viene biddito 11 nuovo incanto, e eicò la somma di lire 1241 06 pel
letto VII suddetto.
5. Ogni oferta in aumento non potrà essere minore 41 lite vehti.

6. Non si terrà alous conto delle oferte fatte per persona da nominare.

¶.=Presso questa Intendense, presso la Prefettura fooale e presso i Com-
missariati distrettuali della provinela sono ostensibill 1 ospitoli d'onero che

debbono formare legge del contratto d'appalto.
8. Facendoal luogo all'aggladicazione si pubblicherà 11 oorrispondente ar-

ylgd; saadendo colgiorno t movembre 1880, alle ore 12 meridiane, il periodo di

tempo per le ofdrte del wantesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento di
Gotatibilltå suecitato.
4ealora vengano in tempo utile presentate oŒerte ammissibili, a termini

dell'art. 99 del regolamento modsalmo si pubblieherå l'avviso pel nuovo in-
osato, da tenersi 11 giorno 8 novembre 1880 slie ore 12 meridiane, col metodo
delig estinstone delle osadele.
9. Entro dedlei giorni dalla data del dellberamento dednitivo dell'appalto 11

delibe:surio dov:A addivenire alls atipulazione del contratto, a norma dello
articolo 6 dal ðàpitolato d'óneri.
10. La definitivi apþrávasione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze, mediante decreto da regigtrarsi alla Corte del contl, salvi gli
efetti dell'Art. 122 det koolfato rej[olamento.
Il presente avviso sarà pubbliente in questa città, nel capiluoghi di distretto,

nel comuni in out i dssi Teagono appaltati nella Gqabetta Pflioiale del Regno,
e nel Bollettino della prowlaois.

Prospetto dei lotti e eomuni pel quali si procede all'appalto.
I.otto yst -.- Pieve di Cadore, Calsimo, Perarolo, Ospitale e Valle,
Bel10Bo, 23 ottobre 1880,

6878 L'Intendente: BOTTESINI.

INTEpDENZÂ DI FINANZA DI PESARO
Aywiso di ooncorso.

Èxperto 11 concorso a tutto il di 24 novembre 1880 alla nomina di ricevitore

del lotto al Bapop n. 166 nel comnae di Fano, provincia di Pesaro, con l'aggic
lordo medio anndale 41 11re 28±6111,
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza la

ocoorrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu-
mènti cániprovanti regulalti vpinti dall'artioolo 186 del regolatnanto appro-
wato coti Raile deoreto 24 gingito 1870, n. 6786, oltre la fede i apeechlette
rilssolata dall'autorità giudislaria,
SWg!!þpÌrgnit soäo di 'una 00 åltre delle categorie indicate nel successivt

artledi 186 dól'enddett jogolamentó e dáll'aiticolo 5 del Reale deureto t

mâN 1Îlf n.c1ŠtWŠerfo 2.), doktatífio #rovaið le rispettive loro qualità.
iiini of ¥ g10altri hahno l'obbligò di dinigstrare con documenti tutte 1

oir stanse ed i fatti.pui quali appoggiano i titöli det loro concorso.
016 Íl'oib¾tb' Wincò & della categofla 16, e che a guarentigi

dell' ¢ iël Bigko "Alificillud 40erâ essere prestata una malleveria is

titpit lik) Öp it6 P¼tíbli€o i!ëlio Ètáto per 11 capitale di lire 1790.
Nen'istanãa sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioal tutte prescritte

dal plentovito ekokaidlito pyl lotto.
A y sèò, addl 25 ottóbte 1$80.

5856 L'in¢andente: MAZARI.

REGIA PRETUllA R. PRETURA DI VITERBO.
del 1• mandamento di Roma. Certißcasi che Calomba Falaschi fu

Si dedues a pubbliva .notista che i Pietro, vèdova Pacíflei,di GrotteSanto

signori Simone e Giulio frat9]li Lu. Stefano, con atto 30 settembre p. p,

centint, di .ma,con alto emisso nella emes•o in questa cancelleria, ha di-

esocellerié dél prinfo amhedamento, di, chiarato di accatare tanto nel proprio
ebiararono di accettare' oot trenelleto nome, che in quello dets suol egli mi-

della legge e dell'mveatario la téstáta
nort, Filomen», Aegela, Nt è ed Otta-

eredità del di loro padre LucentiniviaPacidol,Ieretitàcolbeneficiodel-
Giorgent fit IJoredso, morto in Roma l'inventario delrispett17emarito e p>

11 Rinag 'o 1880, trella casa di atlanl- dre, Giusep Pagloiel,morto la Grotte
tima abitazione, poeta la piassa delle passato$ il 31 agosto prossimo
Cú dd)' i tŠbrá 1880. Viterbo, 28 ottobre 1880.

6866 B cano. GRANELLI. 688Ê BORDONI VIOSOSDO.

AVVISO D'ASTA in primo grado per l'appalto della esazione dei
dazi di consumo governativi, addizionali e comunali di Argenta
con Campotto e Bando, pel quinquennio dal 1° gennaio 1881 al
31 dicembre 1885, in base alle norme stabilite dalla deliberazione
consigliare 2 settembre 1880, resa esecutoria a termini di legge.

Condizioni.
1. L'asta per l'appalto suddetto seguirà a schede segrete in questa resi-

denza municipale 11 giorno di glovedi 11 novembre p. v., alle ore 10 antime-
r diano, sotto la presidenza del sindaco, o di chi ne fa le veci, e le echede
verranno aperte un'ora dopo di quella su ricordata.
2. L'incanto verrà aperto sul canone aanno di fire 10,300, e seguirà ad of-

f rte suggellate, scritte en earta da bollo,da lira una, contenenti Paumento
di una data somma sul canone annuo sopra fissato. Saranno osservate le pre-
scrizioni in materia vigenti, e non si farà luogo all'aggiudicazione se non si
avranno almeno due concorrenti, e se le oferte di aumento non avranno mi-
gliorato od almeno raggiunto il limite etabilito dalla echeda normale della
Amministrazione.
3. Chinnque intenda concorrervi dovrà unire alla scheda d'eferta la prova

di aver depositata, a garanzia della medesima, nella Caesa comunale, la somina
lire 1716 66, corrispondente al sesto del canone annuo su ricordato.

e 4. Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persona da nominarsi,
t 5 11 termine utile per presentare le oferte di diminuzione del Ventoaftnoel prezzo di priina aggiudicazione acadrà alle ore 12 meridiana del giorno41 venerdi 26 novembre prossimo venturo, salvo Poi l'ulteriert esperimeatodella miglioria in caso ecc., ecc.
¡ G. Presso questa eegreteria rimane ostensibile in tutti i giorni edtrBlelo 11 capitolato d'oneri che deve formar Ingge del contratto d'appal

re di

7. L'appalto verrà assunto in base al contratto d'oueri su ricordato, alle
I a puntas o emp c aœenti in materla, ed alla tariffa resa eseentoria

8. L'aggiudiostario Sna'e dovra, dopo 20 giorni datta data di approvazioneegli atti d'astá, addivenire alla stipulaalone del contratto colle norme ind!-te el t i eesp lapti de' era otto pena della perdita del depostti di
9. Le spese tutte relative asaando a carico del deliberatario Saal iaþpirante alloppalta dovrà ah'atto della presentazione deale schede fea're aan
on t'eräin i egn moneta irgale della somma di liro 1500, sálvo hquida-
Dalla Residenza innalcipale, Argenta, li 19 otttbre 1880.

REGIA INTENDENZA DI INNANZA IN LECCE
Supplemento a w d'asta n. Ill.

Si avverte il pubblico che la vendita del lotto 16, elenco 255 C. E. ti-taito dalla masaaria Cardinale, in Kanduria, da farsi a pubblici incaco ilgiorno o notembre p. v., presso QUPata Intendenza di ilmanza, si riaprirà ani

1
x di lir 7,216 60, clob hre 60,876 60 per presso della detta masseria e

Lecce, 19 ottobre 1880.
5868

Consigilo Notarlie Distrettliale
D1 Pavra.

D'ordine della Procura generale del
Re presso la Corte d'appello in Mllint
si apre it concorso al posto di conser-
vatore-tesoriere dell'Arebivio notarik
di questo distretto, onllo attpendio di
lire 2000, limitato però a lire 1800 fin-
chè sarà ridotto al normale di lire 1200
goe11o attualsnente goduto dal coadio-
tore archiviata.
Gli aspiranti dovranno presentare le

loro domppde entro un mese alla sede
di questo Consiglio, via Mataapina, no-
mero 2, giusta le disposizioni della legge
e del regolamente sul Notaristo, fatta
avvertenza che 11 nominato dovrà pre-
stare una canzione rappresentante la
rendita di lire 200, come dalla pianta
organica del detto Archivio approvata
con Ministeriale decreto 22 giugno anno
corrente.
Pavia, 18 ottobre 1880.

5863 11 presidente dott. L. VECCHIO.

(R* pubblicazione)
AVVISO.

Illustrissimo Blomor Prealdente e signori
Gaudici del Trebummis di AriaNG,
Giacinto de Spirito, di Spvignano,

erede testamentario di suo padre Ge-
rardo, dornanda alle 88. LL che ordi-
nino lo aviscolo a eno favore della
somma prestata dal detto suo padre
per cauzione di notariato.
Ariano, 30 settembre 1880,

6684 GIUSErra LOPARELLA 9700.

L'Intend nie: BOEIll.

AVVISO.
Il prealdente del Consiglio notarile

del digttettó di Belluno, vasto il Mini-
steriate deereto 29 settembre ultimo
scorso che approva la pianta organica
dell'Archivianotarile provinciale di Bel-
Itlao; Visto l'articolo 91 del regola-
metito per la tanbuzione della leggesul Notaristo
Ren le nota essere aperto 11 concorsoal posto di co:aaervatore e tesoriere

presso 11suddetto Regio Archivio nota-
rile coll'anntlo atipendio di lire 18t10
e coll'obbligo di somministrare innacauzione rapprereataate una rendits
44 lire 100.
Invi Þertaoto gli aspiranti che

hanno I requisiti per tale nomina pre-scritti dall'artleolo 88 di detta legge
a produrre le documentate loro istanze
in ballo da lire 1 20 alla cancelleris
di qu-•ato Consiglio, entro un mese da
oggi, avvertendosi che non saranno
accettate quelle che venissero prodottespirats il puddetto termine, e che nonsi avrà rrgaardo a quelle event¤al-
mente prodotte par lo passato all'ee-
celso Ministero.
Dalla sede del Consiglio, li 18 otto-bre 1880.

6833 B. TAI.AMINT, pr giggggg,

CAMERANO NATALEs gerente.

ROMA- Tip. EREDI BON.


